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Ciò che gl'Inglesi 


2 non possono capire 


GAL | Gl'Inglesi hanno sempre avu- 
zio iblito dell'Italia e ni una 
uo) a puramente oleografica, sia 
arerfilthe si trattasse del 
la stelthe della storia, Si mettevano 
attinélin un punto comodo allla loro 
La selimentalità e si costruivano uo- 
ini cose e fatti a loro gradi- 
menito. Non c’è, dunque, da me- 
giitavigliarsi se.essi, nel cuore di 
guerna che comunque vada 
egnerà inevitabilmente la fine 
‘Impero britannico, conti. 
imuano a vederci nei colori delle 
Itimie policrome a micordo di 
gita. turistica. 
Gl'Inglesi parlano spesso del 
ostro Risorgimento per il gu- 
o di winfacciarci qualche no- 


5206 3 
lesi ot Una, 
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0721 M[lorate di occasione ?. Credete che 

mine dilluando ricordano i venerati no- 

li di Cavour, di Mazzini, di Ga- 

baldi, di Re Vittorio, abbiano 

n'îdea esatta delle loro perso- 

laliità, delle loro opere e dei loro 

IPensieni? Nemmen per sogno, E 

Questo si può dire — salvo qual: 

750 fe|the rara eccezione — anche del 

ScreriMondo politico britannico che, 

ina IRella sua grande massa, è sem- 

23 cifre stato il più presuntuoso 
i|lella terra. 

cr a). Per il gusto oleografico degli 

ins°f|Inglesi l’Italia del Risorgimen- 

acquélo era una specie di grande fa- 

nciio Miglia, dove tutti nascevano dal- 

tà, Stessa madre e dallo stesso 

e. Mai una nube in fami- 

i Mai un dissenso! Tutto 

‘a llegolato d'amore e d'accordo, 

101 ton perfetta divisione di com- 

\Diti. Mazzini preparava la ri- 

_ wi|Voluzione, Garibaldi la faceva, 

[Cavour studiava alla notte i 

Li sigli da dare al Re e Viltto- 

‘ltio Emanuele, svegliandosi alla 

tina, tirava ie somme da 


ria 12|Magnamimi spiriti — 
ste i inglese — erano addinit- 
lira quattro fratelli siamesi. Si 
Coricavano mello stesso letto, 
angiavano alla stessa tavola, 
ion avevano mai nulla da dirsi 
5 ic icLsgradevole, E ciò era di esem- 
leton? (Dio agl’Italiani i quali — sen- 
stor bisogno di una disciplina to- 
69 Nilitallitaria che conculcasse il loro 
nore per la libertà — aveva- 
ho finito con l’abituarsi a pen- 
Bare tutti allo stesso modo, ad 
lecarezzare tutti gli stessi idea- 
a tendere tutti alle stesse 


va, 


garaDi 
Per 
re li 


agg: Ebbene, questi non sono mai 

- Sltati pl’Italiani, nè nel Risor- 

mento, nè in altre età. E am- 

e quando, attraverso sacrifici 

* colpi d'intelligenza più unici 

‘1! the rari, essi sono riusciti a 

minf(treare quel miracolo che è l'u- 

ai Mità politica e territoniale dellla 

ciette Patria, essi mon hanno mai ces- 

di apato di essere una Nazione di 

cttino omini liberi, dotati di un senso 

12? s:\tritico e di un fervore politico 

Quali in Inghilterra hanno sem- 

lbre appartenuto piuttosto al 

#1 Mondo delle apparenze che a 
ra Quello della sostanza. _ 

Che i fattori massimi del Ri- 

imento mirassero tutti a un 

Yunità della Pa- 


vel 


faggio straniero, è cosa troppo 
gm Nota anche ali redini ire ca 
“© lluentano le prime e, 
‘'udlthg meriti di essere illustrato. 
13.1 \Che vi fossero, ad esempio, dei 
»:e monarchici che adoravano il re- 
E bubblicano prifrini ca mar 
‘inîani che sentivano la gran 
‘5:04 |dezza di Cavour, dei preti che 
to ano persino l’alteismo 
129 È; È chi moriva per l’Italia e ne 
Jil benedivano la salma, sono veri» 
à che tutti sappiamo e che non 
anno bisogno di essere spolve- 


tro chiunque. C'era una volontà 
che stava al disopra degli uo- 
mini per grandi che fossero; 
che, anzi, s’identificava con la 
volontà stessa di questi uomini 
spogliata delle scorie dei perso- 
nalismi. Era volontà di saeri- 
ficio in Mazzini, volontà di vit- 
toria a qualunque costo in Ga- 
ribaldi, volontà di potenza in 
Cavour. Così erano gl’Italliani: 
capaci, cioè, di operare cose 
grandi ed eterne anche se non 
si sedevano allo stesso tavolo 
e.alla stessa ora, tenendosi amo- 
rosamente per mamo come nel 
costume di certe confraternite. 

Certo le polizie d’Europa che 
avevano tutto l’interesse a im- 
pedire l'unità d’Italia sperare- 
no per molti decenni sui dis- 
sensi interni degl’Italiani. E al 
cuore peloso dell’astuto princi- 
pe di Metternich tornavano par- 
ticolanmente gradite le informa- 
zioni riservate dei suoi vari 
agenti scaglionati fra Torino e 
Modena, fra Roma e le Roma- 
gne, tra Firenze e Napoli, che 
parlavano di dissensi interni 


garibaldini e cavouriani. Non 
solo; ma i Governi paternalisti- 
ci — che scimmiottavano le 
astuzie absburgiche — sogna- 
rono parecchio di poter mante- 
nere artificialmente il dissenso 
interno degl’Italiani perchè non 
pensassero all'unità, diffaman- 
do con ogni mezzo e colpendo 
con le più assurde calunnie gli 
uomini eccelsi che dell’idea del- 
l’unità s’erano fatta una religio- 
ne sul cui altare ogni altra pas- 
sione doveva essere sacrificata. 
Che cosa non si disse, che cosa 
non si stampò alla macchia e 
con la licenza dei censori ot- 
tusi, contro la sublime persona» 
lità morale di Giuseppe Maz- 
zini; quali calunnie non venne- 
ro diffuse a piene mani sulla 
vita privata di Giuseppe Gari- 


baldi? Come venivano descritti | 


i loro seguaci? Bande di mal- 
fattori, di assassini, di svali- 
gliatori di case, di profittatori. 
Per un Inglese che apriva la 
porta ai nostri esuli ce n’erano 
centomila che la sprangavano 
a doppio catenaccio. Nemmeno 
la stupenda figura di Colui che 
più tardi doveva essere chia- 
mato Padre della Patria fu ri- 
sparmiata. Non parliamo del 
suo grande ministro alle cui 
calcagna il morso della diffa- 
mazione fu sempre pronto a 
farsi sentire con una velenosità 
che non può essere dimenticata. 

Con tutto ciò l'Italia s'è fat- 
‘ta. Non l’Italia oleografica, che 
oggi si vorrebbe lodare oltre 
misura per poter poi bestem- 
miare quella della realtà d’og- 
gi, ma una Nazione il cui po- 
polo ha sempre saputo dare 
esempio di passione, di equili- 
brio, di sana intuizione politica 
dei fatti che lo riguardano, di 
fede nei propri destini; una Na- 
zione sopra tutto che ha sem- 
pre avuto il senso della propria 
storia ed aggi è pronta a fare 
giustizia di tutte le infamie 
perpetrate ai suoì danni, di tut- 
te le ribalderie organizzate con- 
tro la sua sana esistenza fisica 
e morale. 

Oggi in Italia non esistono 
dissensi; tutt’al più esiste qual- 
che pettegolezzo più o meno 
imbecille e malvagio. Dal Re al 
più modesto fante, dal Duce al- 
l'ultimo popolano siamo tutti 
Unità nel sublime proposito del: 
la resistenza, ovunque il nemi- 
co si presenti, qualunque sia la 
forza che vorrà spiegare. A un 

punto l’«Intelligence Ser- 
Vice» dovrà accorgersi che il 
denaro speso in Italia è stato 
speso male; proprio come una 
volta quello del principe di Met- 


j|termich. L'Italia mussoliniana, 


_ Y|bresentava un mondo, netta- 
vate Mente distinto dagli altri e fe- 
515 Itocemente difeso nella Da in 
tifo) ransigenza. Si leggano gli epi- 
cler olari, si leggano certi discor- 
Quelli che un luogo comune 

106 (ingenuo si figurava come nati 
[lalla stessa madre e dallo stes- 

Ilo padre, in realtà erano delle 
\imime in eterna zuffa, pronte 
la battersi fra loro per una pa- 
Itola, per un atto, per un ma- 
linteso, Per cui non è tutto pa- 
adosso quello che afferma l’u- 
nità d’Italia essersi fatta più 
i dissensi che se i cei 

fio, quello che conta 

è n Praia Sè fatta! E sè 
latta non per elargizione stra- 
lRiera, nè perchè a Londra Ga. 
\tibaldi e Mazzini — la storia 
(de cui urti potrebbe riempire 
lina biblioteca — guadagnava- 
lo abbastanza per comperarsi 
llma candela o un libro, ma per- 
(thè gl'Italiani — pur in mezzo 
Ri dissensi e alle polemiche — 
\trano tutti d’accordo intima- 
\|tuente di fare l’unità; di farla 
la qualunque modo, d’imporla a 
Riechessia, di difenderla con- 


erede e contimiatrice diretta di 
quella mazziniana, garibaldina 
e cavouriana, darà il pieno se- 
gno della propria forza: difen- 
derà con sublime eroismo le 
proprie città, le proprie bor- 
gate, le proprie spiagge, e, chi- 
nando le ginocchia sulle rovine 
delle proprie chiese e sulle tom- 
be dei propri figli, trarrà l’au- 
spicio per il suo immancabile 
domani di gloria e di potenza, 
Rino Alessi 


. 
Costante polenziamento 
dell'industria bellica in Giappone 

Tokio, 17 
Il potenziale bellico delle Forze 
ermate del Tripartito aumenta 
sempre più seguendo ‘un ritmo 
verfettamente regolare Come in 

Italia e in Germania, anche in 
Giappone tutti gli stabilimenti in- 

dustriali lavorano a pieno regime, 

Secondo calcoli esatti, l'industria 
nipponica degli armamenti potrà 

dieporre nei prossimi giorni di altri 

8 nailioni di lavoratori che andran- 
no ad affiancarsi ai molti altri che 
alimentano con la loro praguzione 


le Armate combattenti nei vari 
fronti, 
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WSegretario delPartito riceve 
un gruppo di grandi mutilati 
Roma, 17 


Ti Segretario del Partito, presen- 
ti i Vicesegretari Cucco e Della 
Valle, i componenti it Direttorio 
Nazionale Molino e Gianturco, Yor 
dinario militare mons, Bartolama= 
si, l'ispettore generale dei cappel- 
lami della M. V, S. N. don Rubino e 
l'ispettore genérale dei cappellani 
della @, L L. mons, Giordani, ha 
ricevuto oggi, nella Sede Littoria, 
un gruppo di grandi mutilati, di 
supieridecorati, di cappellani mil 
tari combattenti del R. Esercito e 
della M. V. S, N. a di reduet dalla 
prigignia, 

Ai valorosi camerati, il ministro 
Scorza ha rivolto vibranti parole 
di elogio e di fede, affermando che 
il popolo italiano è e deva essere 
semipre più unito intorno ai com- 
battenti che sono disposti a difen- 
dere strenuamente il glorioso de- 
gtino oltre ogni sacrificio, 


Il nazionalismo sudafricano 


guadagna sempre nuovi proseliti 
‘Lorenzo Marques, 17 

In una intervista ad un redat. 
tore del Duily Mail, 1 capo dei na- 
zionalisti del Sud-Africa, Malan, 
ba protestato energicamente per 
le voci diffamatorie messe in cir- 
colazione da elementi venduti agli 
Inglesi contro il movimento nazio. 
nale, che guadagna sempre nuovi 
proseliti in tutto il Paese, Malan 
ha dichiarato, tra l’altro, che la 
politica razziale dei nazionalisti 
non tende affatto ad escludere dal- 
la. vita pubblica alcuni popoli che 
fanno parta dell'Unione sud-afri 
cana, e che nella costituzione di 
un regime repubblicano tutti tro. 
verebbero onorevoli condizioni di 
vita e vedrebbero tutelati 4 loro 
interessi privati ed i loro diritti 
aequisiti, Ha concluso riafferman- 
do il proposito dei nazionalisti di 
richiamare le truppe inviatò a bat- 
tersi per interessi che non riguar 


dano il Paese, 
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Sulfronte mediterraneo Arreste del Patto ra Berlino e Ankara 


Velivoli tedeschi da combattimento 
attaccano il porto di Pantelleria 
li 


N Quartier Generale delle 
Forze armate comunica in da- 
ta di ieri 17 giugno 1943-XXI: 
Bollettino 1118: 

Velivoli germanici da com. 
battimento hanno attaccato il 
porto di Pantelleria. 

Limitate azioni di offesa he- 
rea sono state compiute dal ne- 
mico su alcuni minori centri 
della Calabria e della Sicilia, 
senza causare danni apprezza- 
bili. A sud-ovest di Sciacca {A- 
grigento) 2 apparecchi veniva- 
no abbattuti in mare da nostri 
cacciatori. , 


“Dobbiamo rendere omaggio 


ci valorosi di Pantelleria, 
Buenos Aires, 17 

Si ha da New York che il New 
York Times nel suo articolo di fon- 
do sulla caduta di Pantelleria 
serive: 

«Alcuni colpi sono stati ancora 
sparati dopo che le nostre truppe 
ebbero posto piede a terra. Essi pro- 
venivano da reparti nemici che non 
avevano ancora ricevuto l'ordine di 
arrendersi. Pantelleria è stata sot- 
toposta al più tremendo bombarda- 
mento che un'isola abbia finora su- 
bito. 

«Durante le ultime 24 ore cad- 
dero su di essa tre volte tanto-di 
bombe quanto i Tedeschi ne get- 
tarono su Londra în una notte) e 
più bombe di quante gli aviatori 
delle Nazioni alleate ne abbiano 
gettate durante i mesi di aprile e 
maggîo nei territori del Mediter- 


lraneo. Dobbiamo rendere omaggio 


di valorosi che tennero Pantelleria 
per tanto tempo». 

Il maggiore Ellîot serive nella 
New York Herald Tribune eche la 
conquista di Pantelleria non è una 
grande vittoria, ima solo un sue 
cesso locale che va scritto a gua- 
dagno. Nei commenti ufficiali e ne- 
gli articoli della stampa si petrebbe- 
ro notare due tendenze. Si afferma, 
infatti, che la caduta di PanteNle- 
ria è la prova che le forze aeree 
sono, da sole, capaci di decidere 
una vittoria. D'altra parte si sostie- 
ne che la conquista di Pantelleria 
è una prova dello sfacelo del mora- 
le italiano. Nessuna di queste due 
interpretazioni corrisponde al vero. 
Pantelleria è stata costretta ad ar- 
rendersi dal blocco combinato de 
gli apparecchi da bombardamento 
e dall'azione ‘delle forze navali. Pan- 
telleria è, tuttavia, una piccolissi- 
ma isola che ha sofferto delle man- 
canza di acqua. Essa è stata espo- 
sta ad uno dei più violenti bom- 
bardamenti della storia militare. 
Qualsiasi guarnigione si sarebbe ar- 
resa în stmili circostanze, dopo ven- 
% giorni di lotta, Non si ha, quin- 
di, nessuna possibilità di mettere 
in dubbio il morale degli Italiani». 


Agente bolscevico ad Algeri 


Tangeri, 17 

E' giunto ad Algeri l'agente bob 
scevico Miskievic nella qualità di 
rappresentante della Russia sovie- 
tica nel Nord Africa francese. H 
desiderio di Stalin di intrometter- 
si ufficialmente in Algeria e in Ma- 
rocco dopo essere riuscito a pene. 
trare in Egitto, è stato soddisfat- 
to con ogni premura e sollecitudi- 
ne da, Eisenhower, 


“TaTurchia ricorrerà alle armi 


solo nel caso in cui sia aggredita, 


Così dice la modifica allo Statuto del partito fatta ap- 
provare da Ineonu - Fermissima difesa della neutralità 


Berlino, 17 

Ricorre domani il secondo anni 
versario della firma del Patto di 
ron aggressione turco-tedesco, La 
stampa del Reich coglie l'occasio- 
ne per rilevarne la grande impor- 
tanza. I fatti — come ha dichiara 
to ieri Seragiogiu — stanno a di- 
mostrare che il Patto tutela nel 
modo più efficace e in misura e- 
guale gli interessi vitali dei duo 


nessi, 
"°° Tetrighi tnfroftuosi 


I rapporti fra il Reich e la Tur- 
chia hanne potuto essere stabiliz- 
zati su basi politiche ed economi- 
che così salde che tutti 1 tentativi 
di turbarli sono destinati a fallire, 
Anche gli ultimi intrighi anglosas- 
soni hanno finito col determinare 
una reazione di cui si ha oggi una 
inequivocabile manifestazione: la 
modifica che il Congresso su pro- 
posta dello stesso presidente Ineo- 
nu, ha deciso di apportare a un ar- 
ticolo dello Statuto del partito. 
L'articolo nella sua forma attua- 
le diceva che «La Turchia intende 
vivere in pace con ì suoi vicini». 
La frase è stata ora completata 
ziel modo seguente: «La Turchia 
ricorrerà alle armi solo nel caso in 
cui sia aggredita», n 

L'aggiunta non ha bisogno di 
particolari delucidazioni, Lo hanno 
capito tanto gl'Inglesi che i Nord- 
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Resistenza 


ad oltranza 


nel caso di un'invasione 


HI morale del 


Losanna, 17 

La Tribune do Lausanne pubbli 
ca in prima pagina un articolo sul- 
la resistenza italiana, in cui fca 
Taltro dice: 

GU oratori ufficiali di Londra e 
Washington dicono che él popolo 
italiano dovrebbe chiedere la par 
ce. A credere a queste moderne si 
rene, l'Italia avrebbe tuito da guar 
dagnare procedendo ad un rove- 
sciamento dell’alleanza. Essa ar 
vrebbe la sicurezza di ritrovare nel 
mondo di domani, il posto che le 
spetta tra le Potenze coloniali. 

Queste offerte sono indubbia 
mente allettanti, ma un momento 
di riflessione dimosira che la loro 
realizzazione non è affatto seme 
‘plice; una storia molto recente di- 
mostra che nessun popole che ab- 
bia cessata la lotta può rallegrar- 
si della propria decisione. GW 
Eserciti del Belgio, dell'Olanda e 
della Francia hanno capitolato, ma 
mon uno degli orrori della guerra è 
stato risparmiato a quelle popola- 
rioni civili; probabilmente VItalia 
conoscerebbe la stessa sorte. 

E poi, come potrebbe PInghilter- 
ra mantenere le sue promesse in 
materia coloniale? Permetterebbe 
all'Italia di mtornare in Etiopia 
scacclando nuovamente il Negusf 
La lascierebbe ancora installare in 
Libia? 

D'altronde è difficile scoprire 4 
segni di abbassamento del mora- 
le italicino nelle presenti circostan- 
ae. Sono visibili piuttosto i segni di 
un rafforzamento morale, 

In conclusione PItalia ufficiale e 
la popolazione sembrano decise ad 
una resistenza ad oltranza nel ca- 
so di un'invasione diretta e nien- 
te ci permetterebbe di dubitare 
che non sarà effettivamente così di 
fronte alla realtà. Gli alleati do- 
vranno sentirsi un po’ delusi e pen 
vare di essersi sbagliati nel giudi- 
care l’Italia come il punto debole 
dell'Asse. Porterà questa delusio= 
ne ad un cambiamento nei piami 
strategici? Si rinunoerà all'inva- 
sione della Penisolaf 


Il tiro a tre Inglesi 


di un nostro pescatore 


Roma, 17 

H Corriere della pesca pubblica: 
Il pescatore Platino, unitamente 
al figlio, era uscito in mare da 
Brancaleone, "verso l'alba, nell’in- 
tento di calare le reti. Giunto a tre 
miglia circa dalla costa, mentre il 
sole si era appena affacciato al 
l'orizzonte, vide passare davanti 
alla sua barca un piccolo battello 
‘pneumatico montato da 8 uomini, 
i quali, appena lo scorsero, gli in- 
timarono con le pistole alla mano 
di fermarsi. 1 battello pneumati- 
co si accostò e allora il Platino 
sì avvide di trovarsi in presenza 
di un ufficiale e due marinai della 
Marina inglese, i quali, sempre 
con le armi in pugno, gli intime- 
tono di gettare le reti in mare 


Ohi dà fl danaro allo Stato dà 


popole italiano nel 


giudizio di un giornale elvetico 


per alleggerire il natante, mentre 
essì salirono a bordo e ingiunsero 
al Platino di dirigersi verso Mal 
ta, dove volevano essere. sbarcati, 

Nel terzo giorno, in vista delle 
coste siracusane, il Platino fece 
comprendere agli Inglesi che il 
viaggio non poteva più essere pro- 
seguito per mancanza di viveri e 
di acqua, Gli Inglesi non vollero 
intendere. ragione e gli intimaro- 
no di raggiungere egualmente 
Malta, Il pescatore allora capì che 
bisognava ricorrere all'astuzia e 
propose agli Inglesi di permettergli 
di scendere in terra dove, con l’aiu- 
to di alcuni amici, avrebbe potuto 


armi alla Patria, 

Chi presta il danaro allo Stato 

pensa e provvede ai propri 
i figli 


La Patria conta sul rispar 
miatori, 


rr 


provvedersi di viveri e di una vela 
‘per poter continuare il viaggio fino 
a Malta, L'ufficiale inglese abboc- 
cò all'amo e fu così che il Plati- 
no, lasciato in ostaggio il figlio, 
scese a terra in una località de- 
serta della costa, mentre i tre si 
sdraiavano sul paiolato per non 
essere eventualmente scorti, 

Ma circa un'ora dopo gli Ingle- 
sì ebbero l'amara sorpresa di ve- 
dere la barca circondata dai mili- 
ti della Benemerita, guidati dal 
Platino, il quale, affannato e stan- 
co com'era, sogghignava dinanzi a 
loro che se ne stavano impalati 
con le mani alzate in attesa del- 
l'ordine del sottufficiale dei carabi- 
nieri che li prese in consegna, 


La linea politica della Svezia 
in un breve discorso di Re Gustavo 
Stoccolma, 17 

I festeggiamenti a Re Gustavo, 
in eccasione del suo 85.0 complean- 
Do, hanno culminato, ieri sera, in 
una grandiosa manifestazione di 
popolo dinanzi a Palazzo Reale. 
Chiamato dalle calorose mcclama- 
zioni, i Sovrano è comparso pe» 
recchie volte al balcone, salutato 
da imponenti manifestazioni. Egli 
ha rivolto al popolo plaudente un 
breve discorso in cui, dopo aver 
ringraziato gli Svedesi per il loro 
attaccamento alla sua persona; @ 
alla Corona, ha detto: «Non è sta- 
to per me facile, alla mia; età, nel 
le attuali diffici circostanze poli= 
tiche in cui il mondo versa, man- 
tenere la giusta via, allo scopo di 
garantire la pace e la libertà della 
Patrie, Desidero, tuttavia, dichia- 
rare apertamente che io ed il mio 
Governo fummo sempre concordi 
ed uniti in tutte le decisioni», H 
Re ha continuato dichiarando ‘che 
in questa vasta crisi mondiale, egli 
considerò suo dovere intervenire 
‘personalmente più volte per aiuta» 
re il Paese a uscira dalle difficoltà 
dell'ora, ed ha concluso: «Finora, 
grazie all'aiuto di Dio ed alla co- 
operazione del Governo, ciò è riu 
Scito, Perè' ì pericoli non sono an- 
cora scomparsi, Ma noi non per 
dersmo mai la speranza di poter 
giungere sad una felice  conclu 
sione», 

sm 


Discorsi di ministri serbi 
a grandi adunate popolari 


Belgrado, 17 

Alcuni membri del Governo ser- 
bo hanno parlato in provincia a 
grandi adunate di popolo durante 
le feste di Pentecoste. Ml ministro 
dell'Economia Nazionale, Nevely- 
dowie, ha tenuto un discorso a 
Nish, davanti a 6000 persone, in- 
vitando 1 suoi connazionali a non 
lasciarsi lusingare dall'Inghilterra 
@ dat bolscevichi e a non intra- 
prendere azioni contrarie all’inte- 
resse del proprio Paese, 


Grossi calibri antinave lungo il vallo mediterraneo 


Un messaggio del 


Gran _Muftì 


La Palestina è araba 
e non sarà mai degli ebrei 


Roma, 117 
In occasione del 18.0 anniversa- 
tio della condanna a morte da par- 
te degli Inglesi del primo gruppo 
di patrioti arabi della Palestina, 
il Gran Muîftì di Gerusalemme Hag 


Amin el Hussein ha rivolto attra- 


verso la radio un messaggio al 
Mussulmani di tutte il mondo. 

gli ha detto che il sacrificio dei 
martiri Fuad Higiazi, Ata Az Zir 
e Mohamed Giamgium impiccati 
dagli Inglesi il 17 giugno 1930 non 
è il primo sofferto dagli Arabi per 
respingere l'ingiustizia commessa 
contro la Palestina. 


«Il sangue dei figli mescolato a 
quello dei padri — ha affermato 
l'Eminenza il Gran Muft — è or- 
mai la garanzia migliore per la 
conservazione della Palestina ara- 
ba qualunque siano i tentativi e 
la potenza degli invasori. Gli Ara- 
bi sono caduti a centinaia e a mi- 
gliaia da eroi e da martiri non so- 
lo in Palestina ma anche in Egit- 
to, nella Siria, nell'Irak ecc. ed i 
campi di concentramento della 
Rhodesia stanno inghiottendo eroi 
arabi une dopo l’altro, Gli ebrei — 
ha soggiunto Amin el Hussein — 
hanno disegnato, da lungo tempo 
Una carta geografica comprendente 
la Palestina, la Transgiordania, la 
Siria e buona parte del Regno egi- 
ziano, dell'Arabia. saudiana e del- 
Irak, Come se ciò non bastasse, 
Weizman appoggiandosi agli ami 
ci anglo-americani ha chiesto la 
soppressione dei limiti dell'immi- 
grazione in Palestina per lasciarla 
libera e aperta al giudaismo inter: 
nazionale: avventurieri ebrei re- 
spinti da ogni parte del. mondo con- 
tinuano ad affluirvi pubblicamenr 
te e clandestinamente. 

L'Inghilterra è in connivenza con 
loro e facilita con ogni mezzo la 
loro invasione, 

Weizman, la sua razza e tl mon- 


do intero sappiano — ha afferma 
to l'Eminenza Amin el Hussein — 
che la Palestina è eraba e non e- 
‘braica. Essa rimarrà eternamente 
tale, Ciò non per merito di altri, 
ma per merito delle lotte soppor- 
tate dagli Arabi mussulmani e per 
il sangue versato dai loro eroi. Che 
cosa rimarrebbe agli Arabi se la 
Palestina diventasse ebraica e se 
la mano giudaica si estendessee a 
tutta la Patria araba? 

«La mentalità ebraica — ha det- 
to il Gran Muftì — formata da ec» 
cessivo egoismo e da smodata am» 
bizione, ha fatto degli ebrei una 
piaga generale, una disgrazia cro- 
nica per tutto il mondo, Essi sone 
odiati da tutti perchè cercano di 
sfruttare ogni cosa per il proprio 
interesse: gli ebrei, come dice. il 
Corano, sanno mutare le parole in 
bocca alle persone». 

«Mi rivolgo ei fratelli arabi — 
ha affermato Amin el Hussein — 
e rammento loro di stare in guar- 
dia contro gli inganni e gli intri- 
ghi che gli Anglo-americani e gli 
ebrei vanne tramando contro tutto 
il mondo islamico, Il nostro Pae- 
se arabo è uno. Tutti gli Arabi mi- 
rano a raggiungere la libertà e a 
sopprimere l'inglusta ripartizione 
creata degli Inglesi e dai lero al 
leati, 

Hi Gran SS ha ppeottRo il suo 
messagi ‘ermando: lotte. 
remo Coe l'ingiustizia ella qua- 
le la Palestina è esposta e contro 
l'aggressione diretta ai nostri luo- 
ghi santi qualunque siane le circe- 
stanze. Realizzeremo le nostre me- 
te mediante l'unione e l'indipen- 
denza della Patria araba, Ci di- 
fenderemo con le nostre armi e con 
il nestro sangue fino a che non sab 
eremo i nostro Paese da ogni amr 
bizione e invasione criminosa. Con 
l'aiuto di Dio la vittoria sarà no- 
stra». 


| Qualora poi, 


americani 1 quali, facendo buon vi. 
#0 a cattivo giuoco, dichiarano di 
punto in blanco che la neutralità 
della Turchia deve essere conside- 
rata un contributo positivo ella 
causa delle Nazioni unite, Natu- 
ralmente non si manca di insinua- 
re che il Patto turco-tedesco ha 
dovuto funzionare e diventare per- 
fino uno strumento efficace per la 
localizzazione del conflitto soltan- 
to in quanto la Germania non è 
riuscita a realizzare i suoi obietti- 
vi militari nell’Est, Se ci fosse riu. 
scita, essa se ne sarebbe servita 
come di tanti altri e precisamente 
per concretare la duplice gigante 
sca tenaglia destinata a stritolare 
i gengli vitali del nemico sovieti- 
co nel Caucaso e di quello britan- 
nico nel Vicino Oriente. L'insinua- 
zione ha evidentemente lo scopo di 
tentare di alimentare il sospetto 


‘che il Reich sia un aggressore po- 


tenziale. 

Inoltre si vuol dare ad intende 
re che l'aggiunta apportata all’arti 
colo programmatico dello Statuto 
abbia più che altro il significato 
di un implicito avvertimento al Go- 
verno di Berlino. Non sarà super 
Îluo ricordare che non più tardi di 
due settimane fa veniva inscenata 
una campagna a base di voci ten- 
denziose, nella speranza e col pro- 
‘posito di creare uno stato di psico. 
el, Secondo queste voci diramate 
dimultaneamente dal Cairo, da Lon- 
dra e da New York, il Governo di 
Ankara sì sarebbe convinto che 
allo stato attuale delle cose una 
stretta neutralità «non è più pos- 
sibile» e che «in ogni caso bisogne- 
rà tener conto di taluni imperativi 
scaturiti dalla nuova situazione nel 
Mediterraneo», 


La tesi anglosassone 


Quali fossero gli imperativi pro- 
spettati da chi aveva inscenato la 
campagna, non veniva precisato; 
però qualche giorno ciù tardi un 
giornale di New Yor ne parlava 
abbastanza chiaramente sostenen- 
ao questa tesi: la Turchia non ha 
bisogno di entrare in guerra, basta 
che essa, seguendo l'esempio dì uno 
Stato balcanico (che consentì il 
passaggio delle truppe germaniche 
attraverso il proprio territorio) 
faccia altrettanto, permettendo 
cioè il transito alle truppe alleate, 
in conseguenza di 
questa autorizzazione, venisse ag- 
gredita, essa potrebbe legittima- 
mente difendersi, 

Giova ricordare tutto questo — 
sì osserva a Berlino — per avere 
una idea chiara di quanto gli An- 
glosassoni stavano tramando in 
previsione di un sempre più fer- 
mo atteggiamento di Ankara, I di- 
rigenti responsabili se ne sono resi 
Tienamente conto e quindi non 
possono certo farsi illusioni circa 
la resipiscenza tattica di cui si so- 
no avuti così ostentati saggi subi- 
to dopo le dichiarazioni di Inca 
nu e di Saragioglu, 

In altre più chiare parole, essi 
sanno benissime che gli Inglesi 
torneranno alla carica con altre 
manovre, altri intrighi e altre mac. 
chinazioni. D'altro canto sono con. 
vinti che il Patto di non aggressio- 
ne col Reich costituisce la più si- 
cura garanzia per la neutralità e 
l'indipendenza. della Turchia. Se 
non fosse stato stipulato questo 
Patto, la Turchia molto probabil. 
mente sarebbe stata trascinata nel 
conflitto e oggi si assisterebbe al 
crollo del solido istituto eretto fra 
tante difficoltà dal genio di Kemal 
Ataturk. La Turchia ha bisogne di 
rimanere neutrale se vuole conser- 
vare intatte le ferze che le occor- 
teranno domani per ultimare la ri- 
costruzione interna e soprattutto 
‘per difendersi dai nemici esterni 
che la vedrebbero volentieri inde- 
bolita da una guerra, per poter poi 
realizzare più facilmente i loro o- 
hiettivi imperialistici, 


Un articole 
della “Frankfurter, 


Interessante un articolo della 
Frankfurter Zeitung. Prima dello 
scoppio delle ostilità fra il Reich e 
l'Unione sovietica, l'Inghilterra e- 
sercitò tutte le possibili pressioni 
sulla Turchia per indurla a parte- 
cipare attivamente alla guerra, H 
‘Governo di Ankara riuscì a resi- 
stere a tutte le pressioni, facendo 
presente che un intervento turco 
‘a fianco della Granbretagna avreb. 
be potuto avere reazioni pericolose 
da parte dell'Unione sovietica, 
Scoppiate le ostilità fra questa e 
la Germania, la Turchia non a- 
‘rebbe più potuto opperre argo- 
menti convincenti alle pressioni dì 
‘Londra se nel frattempo, cioè il 18 
giugno, non fosse stato stipulato 
il Patto di non aggressione con 
Berlino: 

H giornale di Francoforte accen- 
na poi ai recenti deliberati del Con- 
gresse e più particolarmente alla 
aggiunta apportata all'articolo del. 
lo Statuto del partito e così scri- 
We: «Fino alla prossima riunione 


.| del Congresso, é cioè per i prossi» 


mi quattro anni, le direttive fon- 
caementali della politica di Ankara 
non potranno essere modificate, La 
Turchia continuerà a rimanere 
neutrale, pronta, se necessarie, a 
difendere la sua neutralità con de 
armi, Anche le più diaboliche mac- 
chinazioni degli Anglosassoni non 
riusciranno a modificare questo 


fermissimo atteggiamento, Perchè 
Tuglesi e Nerdamericani non rb 
nunzino al proposito di trascinare 
la Turchia al conflitto ‘è facile car 
pire. Uno sguardo alla carta geo- 
‘grafica permette di rendersi conto 
dell'importanza che potrebbe ave 
re il suo intervento, anche passivo, 
per la realizzazione dei piani angio- 
sassoni, A Londra e a Washington 
non si ignora che il Mediterraneo 
è un vallo naturale, per superare 
‘il quale bisogna affrontare del 
grandissimi rischi, mentre ‘dall'A- 
sia Minore non sarebbe eccessive- 
mente difficile trasferire sul Cone 
tinente delle forze considerevoli; 
ver esempio quelle del ‘generale 
Wilson. Con ciò non è detto natu 
realmente che il piano potrebbe es- 
‘sere realizzato», 


Una fortezza inespugnabile 


Intanto per ciò che riguarda 
Sud-est europeo non è superfhio ri 
‘cordare che anche in quel punto la 
fortezza europea è inespugnabile, 
Non basta superare il vallo natu 
tale, istallarsi in territorio nemi- 
co e altrove mantenere 1 collega 
‘menti con l'Africa e via discorretm 
do, E' necessario fare i conti con 
le fortificazioni e soprattutto con - 
1 loro difensori vale a dire con le 
centinaia di migliaia. di uomini 
‘Tedeschi, Italiani, Bulgari, Rome. 
ni e Croat!) che tianno i mezzi per 
ricacciare în mare il nemico, La 
terraferma possiede una cintura di. 
fensiva analoga a quella che pre 
tegge la Penisola italiana, Il capo- 
saldo di quella cintura è Greta e 
Tesperienza di due anni dovrebbe 
essere abbastanza istruttiva per gu 
Inglesi. Tuttavia non è imaprobe- 
ile che essi tentino per la secon- 
da velta l'impresa di uno sbarca, 
‘L'epilogo non sarebbe diverso da 
Quello del 1941, 


Taulero Zulberti 


.H «no» dei laburisti 


Morrison si scaglia 


contro la sospetta insistenza. comunista 
Stoccolma, 17 
H.<n0% che i laburisti | inglesi, nel 
lore congresso annuale che si tie 
ne a Londra, hanno ieri opposto 
alle reiterate domande del partito 
comunista britannico, che in bloe» 
co chiedeva di entrare a far 
delle file laburiste, Sea 
l’angomento principale dei circoli 
politici inglesi. La dichiarazione è 
stata presa con 1.950.009 voti sfe- 
vorevoli alla fusione contre 710,000 
a favore, Il ministro Morrison che 
sta per uscire, come è noto, defini 
tivamente dal direttorie, ha tenuto 
in tale occasione il suo cante del 
cigno con un discorso violento con 
tro la sospetta insistenza dimostra» 
ta dai comunisti nel volere la fur 
sione, Egli ha detto che questa in 
Sistenza dimostra l'intenzione dei 
comunisti di immischiarsi in quelle 
che sono le relazioni intercorrene 
ti tra il Governo britannico e quel 
lo sovietico, Le idee ed i programr 
mi dei comunisti sono conosciuti 
Essi non. permettone alcuna Hi 
Sione anche se a Mosca è stato de 
ciso lo scioglimento del Comintern, 


Horthy 


Il Reggente d'Ungheria Nicola 
Horthy compie 099 75 anni, Inn 
torno a questa nobile figura di sol 
dato e di Capo di Stato si raccof 
gono le simpatie dell'intero pope 
lo ROTarO il quale vede in li @ 
continuatore della elette tradi 
zioni del Paese, da aL 

Nicola Horthy giunse al supre 
mo seggio in un momento partice= 
larmenta difficile per Vesistenza 
nazionale: PUngheria mutilata, 
scita appena dalla più difficile ori- 
si del dopoguerra, quella in cui Par 
tiglio del bolscevismo era disteso 
sulla piana pannonica cercando di 
agguantarla e di stritolare un’ane 
tichissima civiltà e invertire un se- 
colare ordine di vita per sostituire . 
vi il caos delle nuove dottrine, Hor= 
thy ha visto perciò sempre sul ori= 
nale carpatico la frontiera della 
sicurezza sulla quale i soldati ma- 
giari dovevano montare buona 
guardia contro le mene dellorien- 
te comunista, Tale atteggiamento 
non si è mai smentito, e ne ha dar 
to la prova suprema il valoroso E- 
sercito ungherese, sceso @ fianco 
dei, suoi alleati per opporsi alla 
marea rossa, nelle dure alternativa 
della guerra insieme combattuta e 
vissuta in tutte le sue fasi. La se- 
conda Armata magiara ha scritto 
autentiche pagine di gloria. 

Nicola Horthy ha mantenuto ter 
tatta la fede nei principii dai qua 
li ebbe origine la sua ascesa e mert 
cè i quali egli ha riscosso la una 
nime approvarione del suo popola, 
Provato personalmente dalla sven- 
tura della guerra con la perdita 
dell'unico figlio, egli avverte più 
d'ogni altro la suprema necessità 
di condurla fino in fondo. 

Gli auguri che' giungono al Reg= 
gente nella faus ricorrenza te- 
stimoniano e ricordano la operan 
te solidarietà della guerra che, im 
sieme combattuta, sarà insieme 
vinta per èl benessere e la paoe 
del Continente, perchè ciascuno 
abbia il posto che gli apetta nel 
‘consorzio della Narioni, 7 


3 . sidente avv. 
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CRONACA DELLA CITTA 


Presenti alle bandiere 


Il tenente del Genio navale| alle Milizia artiglieria contraerei 


+ Vittorio Roatto 


Im questi giornì è giunta la con- 


ferma dell'eroico sacrificio sulle 
coste d'Africa del tenente del Ge- 
nio navale Vittorio Roatto. Rima- 
sto. gravemente. ferito, egli. scom. 
pariva in mare, solo dopo aver ri- 
cevuto l'ordine di abbandonare la 
sua nave, sulla quale, seppure stra- 
ziato dai dolori, si era prodigato 
con esemplare cameratismo verso 
® camerati superstiti. 

Nato a Venezia, da soli tre mesì 
appena aveva realizzato a Trieste 
il suo sogno d'amore con la figlia 
del dott, Giorgio Tamino. Sprez- 
zante d'ogni pericolo, espertissimo 
nelle sue mansioni, aveva compiuto 
delicati incarichi e partecipato a 
rischiose imprese. Decorato in an- 
tecedenza di medaglia di bronzo, 
alla memoria gli venne decretata 
la medaglia d’argento con la se- 
guente superba motivazione per il 
fu rido esempio del suo sacrificio: 
| «Ufficiale di guardia în macchi- 
ma su unità sottile, colpita da of- 
"fesa subacquea nemica, rimasto 
gravemente ferito în più parti del 
‘corpo, mantenne imperturbabile 
serenità di spirito e coraggio e gui» 
dava con vivo senso di camerati» 
smo i superstiti dipendenti nel la- 
‘sciare i locali colpiti. Abbandona 
va la nave dopo ordine ricevuto, 
raggiungeva col suo personale la 
zuttera, e noncurante delle atroci 
sofferenze, si prodigava per 0rg0= 
mizzare Vassistenza durante Te lun- 
ghe ore di permanenza sul mare 
agitato. Duramente provato per le 
ferite e la mancanza di efficace 
medicazione, sopportava stoica» 
mente le gravi condizioni del suo 
stato, e scompariva in mare, ele- 
vando il suo pensiero alla famiglia 
e alla Patria». 

Al padre, alla vedova, al fratello 
e alla famiglia del dott, Tamino 
giungano in quest'ora l’espressione 
della nostra commossa partecipa. 
zione al loro fiero delore. 


Nobile gesto compiuto 
da una Piccola Italiana 


AI Segretario federale è perve- 
nuta la somma di lire 100 che la 
Piccola Italiana Italia Bertolani, fi- 
glia di un vigile urbano, ha voiuto 
erogare in occasione della sua pri- 
ma Comunione e della Cresima, a 
‘favore delle opere assistenziali del 
Partito. Il Segretario federale ha 
vivamente ringraziato la piccola 
oblatrice, manifestandole i sensi 
della sua viva ammirazione per 
l'atto di fascistica solidarietà. 


‘In memoria dell'avv, Staffieri 


Tm fondo per la propaganda zoofila 

Si è radunato ieri il consiglio di- 
rettivo del benemerito Ente nazio- 
male fascista per la protezione de- 
gli animali per deliberare le ono- 
ranze da rendere al compianto pre- 
Oscar Staffieri, che 
per tanti anni disimpegnò onore- 
volmente le non facili mansioni 
dell'Ente stesso. Dopo matura di- 
scussione è prevalsa la proposta di 
‘aprire um concorso annuale con 
premi a favore degli allievi delle 
scuole elementari che maggior- 
mente sj distingueranno nell'opera 
di propaganda zoofila. A. tale sco- 
po sarà costituito un adeguato fon- 
do a nome del compianto avv. O- 
scar Staffieri, fondo che sarà inte 
grato successivamente coh ulterio- 
mi versamenti periodici, 


ASTERISCHI 


Onorificenza 


Tl tenente colonnello d'artiglie 
ria cav. Buccardo Bucchi, fratello 
del colonnello d’amministrazione 
che appartenne al nostro Corpo di 
Armata, è stato insignito dell’Uf- 
ficialato della Corona d’Italia, in 
riconoscimento di speciali beneme- 
renze acquisite durante il suo lun- 
go servizio militare. Combattente 
del Carso e del Montello, ferito, fu 
collocato in posizione ausiliaria per 
età, facendo poi parte della Mili- 
zia Contraerei. Richiamato in ser- 
vizio nell’Esercito, venne destinato 
‘presso la direzione d'artiglieria del 
mostro Corpo d'Armata, quale vi- 
cedirettore, Al ten. col. Bucchi, che 
risiede a Trieste da molti anni, vi- 
vi rallegramenti, 


Corso di decorazione sul legno 
al Fascio femminile 


Prossimamente avrà inizio pres- 
so il Dopolavoro del Fascio Fem- 
‘minile, un corso di decorazione sul 
legno imitazione tarsia, ‘Materie 
del corso saranno: intaglio e scul. 
tura rustica, doratura e laccatura, 
restauro mobili antichi e moderni, 
Iscrizioni alla Casa del Fascio gior- 
malmente dalle ore 10 alle 12 e dal 
“le 16, stanza 144, Il corso sarà te. 
nuto dalla camerata Lina Spanga. 
ro Cataldo, 


Saggio di ginnastica 
e danze ritmiche al «Razza» 
Domani, sabato, alle 20, nella sala 


del Fascio femminile (Riva III Novem- 


avrà luogo un saggio di gin. 


bro 1), 
mastica e danze ritmiche delle allieve 


del Gruppo «Razza», preparate dalla 
+ f. Lisa Walter. Alla riuscita del 


ttenimento concorrerà 
Nidia Vitri, 


so 
Ritiro di licenze commerciali 

L'Unione fascista dei com 
cianti porta a conoscenza degli in- 
teressati che presso la stanza 15 
dell'Unione stessa si possono riti 
Tare, verso presentazione della re- 
lativa ricevuta, tutte le licenze 
commerciali a #uo tempo conse: 
gnate per la rinnovazione annuale, 


le, soprano 


Domande di arruolamento 


In relazione al comunicato re- 
centemente apparso sulla stampa 
quotidiana, con il quale si dava 
notizia del prossimo richiamo alle 
armi dei militari delle classi intera. 
mente richiamate che si trovano 
ancora in congedo perchè idonei 
a servizio condizionato. (servizio 
dentario) e della destinazione di 
una notevole parte del contingente 
al potenziamento della Milizia Ar- 
tiglieria Contraerea, si precisa: 

Coloro che desiderano essere as- 
segnati alla M. A. C., possono pre- 
sentare subito domanda di arruola 
mento a questo Comando di Le- 
gione, via Donadoni n. 23, su carta 
semplice, indicando: . generalità 
completa, classe di leva (distretto; 
Mogo di residenza, numero della 
tesstra del P. N. F., Fascio di ap- 
partenenza (eventuale Gruppo rio- 
nale); analoga domanda potrà es- 
sere presentata anche da coloro 
che non fossero in possesso della 
tessera del P. N. F. 

L'accettazione resta però subor- 
dinata al nulla osta dei competen= 


Nel Provveditorato agli Studi 


Il ritorno di Giuseppe Reina - 

Ugo Zannoni trasferito a Verona 

Come pubblichiamo in altra: par- 
te del giornale, il ministro dell'E- 
ducazione nazionale ha disposto il 
trasferimento del.dott. Ugo Zar. 
noni dal Provveditorato agli Studi 
di Trieste a quello di Verona e il 
ritorno al Provveditorato di Trie- 
ste del dott. Giuseppe Reina. Sarà 
di certo accolta con rammarico da 
insegnanti e scolaresche la noti- 
zia del trasferimento del camerata 
Zannoni, che, pur nel breve tempo 
in cui ha retto la Scuola della no- 
stra Provincia, ha saputo acqui. 
starsi vaste simpatie per le sue 
chiare doti di dirigente e organiz- 
zatore, Egli vede così realizzato 
il suo vivo desiderio di essere de- 
stinato alla sua città natale. 

Con altrettanta soddisfazione, 
però, sarà appreso l'annunzio del 
ritorno » del camerata Reina, il 
quale riprenderà così quel posto 
che ha.già tenuto per tanti anni, 
animatore instancabile in tutti i 
settori dell'educazione dei nostri 
giovani, 


ti organi det Partito. Per even- 
tuali notizie di dettaglio, gli inte- 
ressati si rivolgeranno al Comando 
di Legionp 0 ai Comandi M. A. 0. 
più prossimi allo propria resi- 
denza. 


Nuove disposizioni 
per la distribuzione della ‘carne 


La Sezione provinciale dell’ali- 
mentazione comunica: 


Per sopperire alle esigenze delle 


FF, AA, e nell'intento di garanti- 
re ad esse 4 prelevamento di car- 
ne, il Mimistero dell’Agricoltura e 
delle Foreste ha disposto che in 
tutte le provincie sia sospesa fino 
a nuovo avviso durante la terza 
settimana del mese, la razione di 
carne. Conseguentemente si avvi- 
sa che sabato non sarà fatta al 
cuna distribuzione di tale prodotto 
Glimentare, mentre saranio messi 
n distribuzione per î consumatori 
salumi, legumi e patate. 

| 


pe 


Distribuzione di frattaglie 


La Sezione provinciale dell'ali- 
mentazione comunica che oggi 
avrà luogo, presso le sottonotate 
macellerie, una distribuzione di 
frattaglie. I consumatori potranno 
ritirare la razione di loro spettan= 
#a verso presentazione del buono di 
prelevamento n, 279 della carta 
annonaria per generi alimentari 
vari attualmente in circolazione: 


Tessera num. 157, nom. Tomè Ro- 
mano, abitaz, via dell’Eremo 175; 94, 
Pellizzon Giorgio, Rozzol i , 
Trocca Giorgio, Rozzol in Valle 554; 
98, Pinat Maria, Piazza dei Foraggi 
4; Polacco Angelo 1, vi 
gerio 4; Polacco Gu II, via 
Vergerio; 1 Svara Attilio, via Set- 
tefontane 8, Bandelli Dante, via 
Revoltella 24; , Jarz Romeo, via 
Piccardi 30; 170, Zanella Giovanni, 
via Piccardi 28; 98, Padovan Mario, 
via Donadoni 10; 15, Bornettini Gui- 
do, via Media 34; 180, Cooperative 
Operaie, Piazza Perugino; 104, Po.’ 
lacco Giuseppina, via Settefontane 42; 
95, Penso Rodolfo, via Settefontane 
19; 92, Padovan Bruno, via Luciani 
24; 184, Cooperative Operaie, Viale 
Sonnino; 154, Teya Romano, via Set- 
tefontane 11; 88, Miraz Silvio, Viale 
Sonnino 18; 48, Emili Carlo, Bar. 
cola-Riviera 155; 42, Spangher At- 
tilio I, via Cerretto 17; 148, Spangher 
Attilio II, via Cerretto; 198, ‘Brau 
Giuseppe, Poggioreale; 197, Merzeck 
Andrea, Poggioreale; 201, Vatta Sos- 
sich, Poggioreale; 64, Gulli Carlo, 
Prosecco; 82, Marzi Felice, Cattinara 
1142; 58, Godigna Giustina, via Bia- 
soletto 2; 130, Sauli Caterina, Chia- 
dino 688; 35, Corbatti Luigi, via De 
Amicis 19; 181, Scheriani Federico, 
via De Amicis 10; 137, Simonetta An- 
tonio, via Fornace 11. 


Distribuzione di salumi 


La Sezione provinciale dell'ali- 
mentazione comunica che oggi 18 
avrà luogo, presso tutti i detta- 
glianti della città, una distribuzio- 
ne di salumi, I consumatori po- 
tranno ritirare la loro razione, fis- 


sata in grammi 60 di salame cotto 
o mortadella verso presentazione 
del buono di prelevamento n. 288 
della carta annonaria per generi ali- 
mentari vari attualmente in circo» 
lazione, Il prezzo resta fissato co- 
me appresso: salame cotto lire 
24.90 al chg.; mortadella lire 20.90 
al chilogrammo, 


Distribuzione di legumi secchi 


La Sezione provinciale dell’ ali- 
mentazione comunica che dal 19 al 
25 corrente avrà luogo una di- 
stribuzione di legumi secchi nei 
Comuni di Trieste, Monfalcone e 
Muggia, in ragione di grammi 200 
per persona 

I consumatori effettueranno il 
prelevamento presso gli spacci di 
vendita ove hanno effettuato Ta 
prenotazione dello eucchero per il 
corrente mese di giugno, esibendo 
la carta annonaria per generi @ali= 
mentari vari, dalla quale dovranno 
essere asportati, per il Comune di 
Trieste, è buoni di prelevamento 
ni, 71-72. Esclusivamenta i consu: 
matori prenotati presso i negori 
di vendita della ditta Hausbrandt, 
la quale come è noto, non cura la 
distriburione dei legumi secchi, po» 
tranno ritirare senza alcuna fora 
malità la razione assegnata pres- 
so gli spacci autoriazati. I militari 
in licenza in possesso della carta 
annonaria speciale M.P, per amere 
diritto al prelevamento della razio- 
ne di cui trattasi, dovranno fart 
preventivamente stampigliare la 
carta predetta con il timbro «Spac- 
cio autorizzato», allo scopo di rì= 
tirare la merce. presso gli spacci 
stessi, 

Nei Comuni di Monfalcone e di 
Muggia il prelevamento avverrà, 
con le medesime modalità del ca- 
poluogo a con successivo comuni 
cato verranno resi noti è buoni di 
prelevamento. Nei suddetti Comu 
mi saranno distribuiti piselli spez= 
mati al preezo di lire 9.10 il Tg. 
mentre nel capoluogo saramno di- 
stribuiti esclusivamente fagioli al 
prezzo di lire 5,55 il kg. 

I consumatori che non effettue- 


Mer | ranno #1 prelevamento nei termini 


sopra indicati, perderanno ogni di- 
ritto al ritiro della razione fissata. 
_—————— un 
Coloro che sentono pietà per la 
vecchiaia diano le'loro oblazioni 
all'Istituto del Poveri V, E, HI 


+ 


eau 


ANNONARIA ed altre norme 


so 


Il Dopolavoro Mutna impiegati orga- 
nizza per i mesì di luglio e agosto il 
soggiorno montano a Sappada, Infor- 
mazioni e delucidazioni il martedì e 
venerdì dalle 19 alle 21 in via Palestri- 
na 3, secondo, 


Patate primaticce 


La Sezione provinciale dell'ali- 
‘mentazione comunica. che, ad ec- 
cezione dei consumatori prenotati 
presso i dettaglianti dei primi due 
settori e per i quali è già stato 
pubblicato a suo tempo il relativo 
elenco, domani sabato 19 corrente 
avrà luogo per i restanti settori 
una distribuzione di patate pri. 
Imaticce in ragione di kg. 1 per 
‘persona contro ritiro del buono di 
prelevamento N. 41° della carta 
ennonaria per generi alimentari 
vari attualmente in circolazione, 
Il prezzo resta fissato come ap- 
Tresso: patate lunghe a pasta gial- 
la lire 2.80 al kg.; patate di altra 
pasta e forma lire 2.60 al kg. 


Raduno di bovini e di vitelli a Pieri 


Il locale Ufficio provinciale del- 
l'Ente economico della zootecnia 
comunica che venerdì 25 giugno, al. 
le ore otto, verrà ell'ettuato a Pie- 
ris (Comune di S, Canzian d’Ison- 
zo) nella località presso la pesa 
pubblica, il 139,0 raduno di bovini 
e di vitelli da macello. Si rende 
noto ai proprietari di bestiame che 
qualora non portassero i capi pre. 
cettati al raduno saranno denun- 
ciati all'autorità giudiziaria, secon. 
do le disposizioni ministeriali, ed 
ì RR. CC. provvederanno all'imme- 
diato ritiro dei bovini precettati. Si 
avvertono inoltre gli allevatori che 
a detto raduno possono pure con- 
ferire volontariamente dei vitelli 
da latte, 


Distribuzione del carbone 


per il riscaldamento invernale 


Il .Consiglio provinciale delle 
Corporazioni ricorda che in con- 
formità alle istruzioni impartite 
dal Ministero delle Corporazioni, 
l'inizio della distribuzione ai con- 
sumatori dei carboni da riscalda- 
mento per la prossima stagione po- 
trà, aver luogo sino da ora, compa- 
tibilmente con le disponibilità esi- 
stenti presso i commercianti, La 
disciplina distributiva e le assegna» 
zioni base restano immutate in 
conformità degli accertamenti fat- 
ti nella passata stagione. Le con- 
segne relative potranno essere fat- 
te per l’intero quantitativo asse» 
gnato a ciascun utente quando non 
superi le due tonnellate, mentre 
per le assegnazioni oltre tale limi. 
te, le consegne dovranno avvenire 
in non meno di due riprese, 

ono 


Un atto onesto. Merita d'essere 
segnalato il bell’atto d’onestà com- 
piuto da un addetto delle Piccole 
Ferrovie Trieste-Poggioreale, Cele- 
stino Sossi, il quale trovò su una 
vettura una grande borsa conte- 
nente denaro e oggetti vari, il tut- 
to di un notevole valore, smarrita 
da un passeggero, e si affrettò a 
rimetterla spontaneamente al le- 
gittimo proprietario, 


NNAr—_—- 


BOLLETTINO DEMOGRAFICO | 
17 giugno 1943-XXI 


NATI 5 
MORTI 
MATRIMONI 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO 
(18 pae Marco, Marcelliano, Mari- 
na, Paola. 


Carli. Lucia, 


(17 giugno); 
16; Marchio 


a. 81; hek Pasquale, a. 
Mario, a. 26; Radovie ved, Scaramelli 
Anna, a. 70; Melchiori Aristide, a. 70; 
Sancin Fabio, mesi 10. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Ruan Vit 
torio. cuoco marittimo, con Bassa Anna, 
sasalinga; Sabadin Gualtiero, sarto, con 
Tiampe Elide, impiegata; Masini Bruno, 
ico, con Cadelli Coralia. commes- 
i Sereni Enzo, perito industriale, con 
Cassoni Licia, impiegata; Gustincie Ro- 
dolfo, impiegato, con Placer Lidia, casa- 
linga; Boscolo Cipriano, commerciante, 
con Battistella Ortensia, casalinga; Go- 
deas Eno, meccanico, con Svetina Neri- 
na, operaia; Mayerhofer Leandro, fatto- 
rino, con Drena Virginia, casalinga; 
Zwirner dott. Giuseppe, professore, cori 
Metelli Lucia, professoressa, 


Commemorazione di Amalia Musner 
all'Associazione artiste e laureate 


La camerata Laura Cofleri rievo- 
cherà, martedì 22 corrente, alle 19, 
presso la, sede del Circolo di Trie- 
ste. dell’Associazione fascista don- 
ne artiste e laureate, presso l'Unio- 
ne provinciale fascista professioni 
sti ed artisti, via M. R. Imbriani 
5, nel secondo trigesimo della mor- 
te, la nobile figura di Amalia Mu 
sner, patriotta e benefattrice. So- 
no invitate tutte le camerate che 
la conobbero e l’amarono. 


Ala Scuola del Donolavoro 


Oggi alle ore 19, il prof. Cam. 
pitelli determinerà in brevi, con- 
cisi tratti, personalità artistiche 
che risplendono con propria luce 
abbagliante nel campo dell’arte ri- 
nascimentale italiana, 


“sVincere,, 


E° uscito in questi giorni il nuo- 
vo numero di Vincere, quindicinale 
del G, R., F. «Ugo Pozza», Anche 
questo numero, vigorosamente in- 
tonato al tempo di guerra, contie- 
ne interessanti articoli esaltanti le 
glorie della Patria combattente e 
gli alti compiti demandati al Par. 
tito, e un vasto notiziario sulle at- 
tività del Gruppo rionale, Il testo 
è integrato da quadri statistici e 
illustrazioni. 


DISAVVENTURE E DISCRAZIE 


L'infortunio d’un’operaia.. Teri mat- 
tina la sedicenne Paola Vidoni, di 
£. Croce, mentre stava lavorando vi- 
cino ad una macchina dello Stabilimen- 
to Modiano, s'è prodotta accidental- 
mente una ferita alla mano destra, 
guaribile in una decina di giorni. E' 
Stata medicata dal sanitario di turno 
all'astanteria dell'ospedale Regina 
Elena, 

Un masso di pietra, staccatosi da 
una volta della miniera di Siceiole, ha 
investito ieri il minatore Francesco 
Prodan, di 31 anni, da S. Lucia di Pi- 
rano, il quale, avendo riportato nel- 
l'incidente delle ferite. multiple alle 
mani con conseguenti lesioni’ ossee sa 
una contusione al naso con epistassi, 
ba dovuto presentarsi nel nostro no- 
socomio. Giudicato guaribile in non 
meno di quattro settimane, il Prodan 
è stato accolto nella prima divisione 
chirurgica. 

Cade dal tram. Caduta ieri in via 
dell'Istria da una vettura tranviaria 
della linea 1 diretta a S. Sabba, la 
casalinga Maria Jerman, di 56 anni, 
abitante in via U. Foscolo 28, ha ri- 
portato una lussazione alla spalla de- 
stra guaribìle in una settimana. Le me- 
dicazioni del caso la Jerman le ha ri- 
cevute all'ospedale Regina Elena. 


La caduta d’un carpentiere. Lavoran- 
‘do ieri in piazza Foraggi, il carpen- 
tiere in legno Luigi Vuerich, dj 49 
anni, da Artegna, è caduto accidental- 
mente a terra producendosi una con- 
tusione al piede sinistro con sospetta 
lesione ossea. Ora il Vuerich trovasi 
accolto nella prima divisione chirur- 
gica dell'ospeddle Regina Elena, 

Ustionata dall'acqua bollente, Da ieri 
sera si trova accolta nella divisione 
dermatologica dell'ospedale Regina E- 
lena, con prognosi di due settimane, la 
scolara Concetta Esposito, di 8 anni, 
abitante in via A, Caccia 13, la quale 
presenta delle ustioni di secondo gra- 
do al pettò, guaribili in non meno di 
due settimane, Dette ustioni la piccola 


ha riportato accidentalmente nella, pro- 
pria abitazione, in seguito al rovescia- 
mento di una pentola contenente del- 
l’acqua bollente. 


A proposito del furto di indumenti 
compiuto al bagno in danno dello stu- 
dente Alfonso Ragone, precisiamo che 
l'arresto del colpevole, il giovane Gior- 
dano Coslovaz, non è stato effettuato 
nell'interno del Bar Fenice, ambiente 
non frequentato da costui, ma bensì 
sulla strada, in quei pressi. 


SPETTACOLI e RADIO 


Lo spettacolo popolare 
di domenica al Castello 


E’ stato accolto con vivo inte- 
resse dal pubblico, l'annuncio che 
il Dopolavoro provinciale, in colla- 
borazione con l'Azienda Autonoma 
di ‘Turismo, farà svolgere domeni- 
ca prossima il suo primo grande 
spettacolo artistico a carattere po- 
polare, con un interessantissimo e 
divertente programma che sarà s0- 
stenuto da attori e cantanti di fa- 
ma nazionale. Lo spettacolo sarà 
completato con un film di grande 
successo, Nelle prossime edizioni 
daremo il programma dettagliato 
della manifestazione, alla quale as- 
sisteranno, graditi ospiti, i came. 
rati alle armi. 

‘Per questo grande spettacolo po- 
polare sono stati fissati i seguenti 
prezzi d'ingresso: lire 5 per il pub- 
blico in genere, lire 3 per dopola- 
voristi con tessera dell'anno cor- 
rente e per militari non muniti di 
biglietto gratuito. I biglietti al 
prezzo di lire 3 saranno in vendita 
in numero limitato. Tutti i 5000 
posti a sedere saranno indistinta- 
mente a disposizione del pubblico, 
non vi saranno cioè posti riservati, 

La vendita dei biglietti s'inizia 
oggi alle 11 alla Biglietteria cen- 
trale, Galleria Protti, 


Mattinata per î bimbi al «Casalini» 


La replica dell'operetta 
«Incanto di Primavera» 


Una buona notizia per il mondo 
piccino, abituato ormai a godersi 
gli spettacoli che la «Gil» mette 
in scena per loro, nell'intento di 
divertirli e di educarli. Domenica 
prossima, alle ore 9.30, sarà rap- 
presentata nel teatro del Dopola- 
voro «Casalini» (Largo Duca de- 
gli Abruzzi), la graziosa operetta 
della nota scrittrice Maria Gioitti 
del Monaco, «Incanto di primave- 
ra», lavoro che ha ottenuto larga 
simpatia e favore incondizionato 
alla sua prima esecuzione. La bel- 
fezza della trama, che riesce ad 
avvincere l’uditorio mediante dia- 
loghi freschi e serrati, il comples- 
so di melodiosi cori ed assoli ed 
una serie di danze dalle figurazioni 
indovinatissime, costituiscono gli 
elementi atti a rendere sicuro un 
grande successo al lavoro che il 
Comando «Gil» «A. Olivares» pre: 
senta, dopo una meticolosa e pa- 
ziente preparazione della imponen- 
te massa di giovani che si presen- 
teranno alla ribalta, sicuri di far 
godere al loro publico uno spetta- 
colo quanto mai attraente. I posti 
numerati si possono prenotare 
presso la direzione della Casa «Gil» 
<A. Olivares», via G. R, Carli 18, 
giornalmente dalle ore 15 alle 18 e 
domenica mattina alla cassa del 
teatro. 


Sqaaio della Scuola di musica 
al Dopolavoro «Acegat» 
Domani, sabato, alle 20, avrà luogo 


[nella sede del Dopolavoro aziendale 


it» il secondo saggio puale 
delie suola di musica dei sodalizio. 
Anche a questa seconda muanifestazio- 
ne musicale prenderanno parte gli 
alunni delle scuole di pianoforte del- 
la prof, Renata Fabbro e della scuola 
di violino della. prof. Nives Frank. 
L'ingresso è libero ai dopolavoristi e 
familiari. Durante l'esecuzione dei bra- 
ni non si potrà accedere in sala. 

oi 


Il cinema al Giardino nubblico 


Questa sera, nel teatro estivo del 
Giardino Pubblico, si proietta il 
film «Guerra di donne» con Albert 
Matterstock e H. Feiler. Domani 
un capolavoro musical «Angeli 
sulla terra» con Margherita Caro. 
sio e Alfred Majo. 

sr 


Lita ?aS LORIA: LOL 18 giugno 


11,30: Trasmissione per 
le Forze, Armate, 12.15: Musica varia. 
12.30; Radio Sociale. 13.10: Orchestra, 
14.10: Orchestra della Canzone. 14.50: 
Musica sinfonica, 17.15: La camerata dei 
Balilla e delle Piccole Italiane. 17.35: 
Musiche vocali italiane (soprano e piano). 
18: Radio del combattente. 19.10: Radio 
rurale. 19,25: "Trenta minuti nel mondo, 
20.20: Radio Famiglie, 21.5: Orchestra di- 
retta dal maestro Petralia. 21,35: Bian- 
co, e nero» (trasmissione organizzata per 
la ‘«Cines» di Roma); 22.15: «Bersaglie- 
resca», fantasia musicale di Giuseppe 
Pettinato, 23: Orchestra Cetra diretta 
dal maestro Barzizza. 

Programma B: 13.10; Concerto bandi 
stico. 20.20: Orchestra della canzone di 
retta dal maestro Angelini. 20.45! Sta- 
ione sinfonica dell’Eiar: Trasmissione 
al Teatro «La Fenice» di Venezia; Con- 
certo sinfonico diretto da Gino Mari- 
nuzzi. 22.25: «Promesse d'amore», rasse- 
ma di canzoni trasmesse su dischi, 23: 
usica varia. 


Programma A: 


Dal 7 al 21 giugno vengono emesse due serie di 


BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 5°, A PREMI 


5 miliardi ciascuna 


Interessi e premi esenti da ogni imposta presente e futura 


PREZZO di emissione: L, 97 per ogni cento lire di capitale nominale, oltre interessi 59) dal 15 giu 
gno fino al giorno del versamento; per le sottoscrizioni eseguite dal 7 al 14 giugno vengono invece cor- 
risposti ai sottoscrittori gli interessi 59 dal giorno del versamento fino a tutto il 14 giugno detto. 

Le sottoscrizioni vengono eseguite solo in contanti, ma vengono aggettate come contante le cedole 


di L. 


ammesse in sottoscrizione, 


PREMI: ciascuna serie di L. 5 miliardi di Buoni concorre annualmente a n, 10 premi per un am- 


montare complessivo di L. 10.000.000 mediante estrazioni semestrali. 


Le sottoscrizioni si ricevono presso tutte le Filiali dei seguenti Enti e Istituti che fanno parte del 


Consorzio di emissione, presieduto dalla Banca d’Italia: 


Banca d’Italia — Cassa Depositi e Prestiti — Istituto Nazionale delle Assicurazioni — Istituto Na- 
2Monale Fascista della Previdenza Sociale — Istituto Nazionale Fascista per l'Assicurazione contro glì 
Infortuni sul lavoro — Banco di Napoli — Banco di Sicilia — Banca Nazionale del Lavoro — Istituto 
di S. Paolo di Torino — Monte dei Paschi di Siena — Banca Commerciale Italiana — Credito Italiano 
-—- Banco di Roma — Federazione Nazionale Fascista delle Casse di Risparmio — Istituto di Credito 
per le Casse di Risparmio Italiane — Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde — Istituto Cen- 
trale delle Banche e Banchieri — Istituto Centrale delle Banche Popolari — Banca d’America e di 
Italia — Banca Popolare di Novara — Banco Ambrosiano — Banca Nazionale dell'Agricoltura — Ban. 
ca Popolare di Milano — Banco Santo Spirito — Credito Varesino — Credito Commerciale Milano — 
Banca Bellinzaghi, Milano — Banca Cattolica del Veneto, Vicenza — Banca di Chiavari e della Riviera 
Ligure — Banca Agricola Milanese — Banca Toscana — Banca Provinciale Lombarda, Bergamo — 
Credito Romagnolo, Bologna — Banca S. Paolo, Brescia — Società Italiana per le Strade Ferrate Me- 
ridionali — Assicurazioni Generali Trieste — Compagnia di Assicurazioni di Milano — Società Reale 
Mutua Assicurazioni Torino — Riunione Adriatica di Sicurtà, Trieste — ‘La Fondiaria, Firenze — 


Compagnia Finanziaria degli Agenti di Cambio del Regno, Roma; 


Banca Vonwiller — Oredito Industriale, Venezia — Banca Lombarda di DD. & CC, — Banco S. Ge 
miniano e S. Prospero — Banca «di Legnano — Banca Unione, Milano — Società Italiana di Credito, Mi- 
lano — Banco Lariano — Credito Agrario Bresciano — Banca Agricola Commerciale, Reggio Emilia 
= Banca Piccolo Credito Bergamasco — Banca del Friuli — Banca Gaudenzio Sella & C., Biella — 
Banca Mutua Popolare, Bergamo — Banca Popolare, Lecco — Banca A, Grasso e Figlio, Torino — 
Banca Mobiliare Piemontese — Banca del Sud — Banca Piccolo Credito ‘ Savonese — Banca Cesare 
Ponti, Milano — Banca Privata Finanziaria, “Iilano — Banca Milanese di Credito — Banca Industriale 
Gallaratese — Banca Alto Milaneso — Banca di Calabria — Banca Popolare Luino — Banca Coopera- 
tiva Popolare, Padova — Banca Mutua Popolare, Verona — Banca Mutua. Popolare Agricola, Lodi. — 
Banca Agricola Popolare, Ragusa —- Banca Popolare di Intra — Banca Popolare di Modena — Banca 
Fopolare, Cremona — Banca Mutua Popolare Aretina — Banca Popolare, Sondrio — Banca Piccolv 
Credito Valtellinese — Banca Popolare Cooperativa, Ravenna — Banca Agricola Mantovana — Banca 
Popolare di Credito, Bologna — Banca Popolare, Vicenza — Consorzio Risp. e Prestiti per Commercio 


e Industria, Bolzano — Banca Popolare Pesaresa 


Tutte le altre Banche, Banchieri, e Banche Popolari, uonchè tutti gli reseni 
ho gli Agenti di Cambio rapp) tati 
nella firma dell’atto consortile dagli Istituti e dalla Compagnia Finanziaria sopra menzionati, 


A 3 | sonia», 


Oggi: S. Marina; domani: S. Gervaso — Leva il sole alle 5.15; tramonta alle 20.57. 


Il Circo nazionale Togni 
da domani a Montebello 


Una grata notizia per il più vasto 
pubblico: il Circo nazionale Togni, 
che lasciò così buon ricordo nella 
sua, ultima visita a Trieste, sarà 
nuovamente nella nostra città, per 
dare de domani, sabato, una serie 
di grandi spettacoli nel campo 
sportivo dell'ex Triestina, Monte- 
bello, dove sta già rizzando le ten. 
de. Il Circo può dirsi un medelllo 
del genere, per perfezione di im- 
‘pianti e comodità di ubicazione. 
Dispone di 4000 posti a sedere. Lo 
spettacolo di debutto avrà luogo do- 
mani sera alle 21 e per domenica 
sono annunciati due spettacoli, alle 
16 e alle 21. Vi saranno spettacoli 
speciali organizzati sotto l'egida del 
Comando «Gil» di Trieste, Il pro- 
gramma comprende molte attrazio. 
ni di uomini e animali, balletti, 
comici, ginnasti, domatori, eccen- 
trici, presentati con gusto e signo- 
rilità, sì da formare un program- 
ma variato e divertente, La vendi. 
ta dei biglietti ha luogo alla Bi 
glietteria centrale, Galleria Protti, 
tel. 29-488, 


Gli. spettacoli allo Stadio «Ciano». 
Domani sera, alle 21.30, nel simpatico 
e accogliente Stadio «Costanzo Ciano» 
de! Dopolavoro ferroviario, si avrà un 
attraente spettacolo cinematografico 
con la proiezione del film «eBattellieri 
de! Volga», protagonista del quale è 
l'attore A. ‘Bohlin Domenica verrà 
proiettato il film «L'uomo fantasma», 
già accolto con vivissimo interesse nei 
vari cinematografi italiani. 


TEATRI - CINE - RITROVI 


ROSSETTI, Mercoledì 23, ore 20.45: «La 
Traviata», con Toti Dal Monte. 

NAZIONALE. 16, 17.30, 19,30, 21.30: «L'av- 
ventura di Annabella», M. D'Ancora. 
Segue «Sotto i sacchi di sabbia». 

EXCELSIOR. 16.30, 18, 20, 21.45; «L'a- 
mante del granduca», Harell, Hoerbiger. 


PRINCIPE. 16: «Alba d'amore», con dJ. 
Werner e P. Wegener. Ult. 21.30. 
FILODRAMMATICO, 15: la visione: «Ti 


voglio bene», con Hilde Krahl e P. Hub- 
schnid e Comp. Triestina in «El vecio 
cotoler» e Varietà. 

FENICE. 16, 17.30, 19,30, 21.30; «Calafu- 
ria», D. Duranti, G. Diessel. 

ITALIA. 16: «7 anni di felicità», film al- 
legro, brillantissimo, con Vivi Gioi, 
Hans Moser, Theo Lingen. 

REGINA. 16: «Sclo una notte», film pas- 
sionale, con la deliziosa I. Bergmann. 

IMPERO. 16: «Una ragazza intraprenden- 
te», simpatica commedia con Lucien 
Baroux e Josette Day. 

REALE. 16: «Cercasi bionda, bella pre- 
senza», con L, Grey, A. Centa. 

GARIBALDI, 16: «Anuschka», con l’insu- 
perabile Hilde Kranhl. 

MASSIMO. 16: «Due occhi per non vede- 
rev, film brillante con Loretta Vinci, 


C. del Poggio, Nuns 
15.30: «Desiderio d’amore?, 
È brillante. A 
ARMONIA. «Il signore doppio pet- 
10», S. Tofano, V. Vanni, Varietà. 
SAVOTA. 15.30: «La mia vita per l'Irlan- 
da», Anna Dammann e R. Deltgen. — 
MARCONI. All'aperto 16: «Katia, la regi- 
na senza corona» con Danielle Darrieux. 
ESDIO. 15.30; «Redenzione», con Marcelle 
Chantal, Jules Berry e Lucien Baroux. 
VITTORIA. All’aperto 21.15, se maltempo 
ore 16: «L'ultimo ballo», Elsa Merlini 
Amedeo Nazzari. 
CENTRALE. 15.30: «Una lampada alla 
finestra», Laura Solari, O. Valenti. Suce, 
ADUA. 16: «I cavalieri della morte», con 
Harry Baur e René Lefebre. 
VENEZIA, 15,30: «Ribalta nera», Raimond 
Massey, Joan Marion. 
CARDUCCI, 15.30: «Il corsaro nero», 
Ayyenture. Grandioso successo. 
BELVEDERE. 15.30: «Capitan Fracassan, 
con O, Calamai. Film avvent.-comico. 


con 


TRATRO ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Guerra di donne», con Albert Mat- 
tersiock, H. Feiler, 

AL TOPOLINO (Sanzio 23, tel. 30-55), 
‘Ambiente ideale, allegro, musica riprod, 

TRE PORCELLINI (Foscolo 28, tel. 90184), 
Queina sceltissima. Musica. riprodotta. 


BORSA DI TRIESTE 


DI 


Giugno 16 | 17 
Rendita 372% n | 91.10 | 91.10 
Rendita 59 +» + + + + | 91.25] 9120 
Rendita 35% » + + + | 81—| 80.90 
Redimibile 5% . + + + | 94.40| 94.70 
Obbligaz. Tre Venezie 97.50 | 97.50 


Buoni Tes. noy. 1943 (IL) 
Buoni Tes. noy. 1944 . 
Buoni Tes. nov. 1949. 
‘es; nov. 1950 (11 
nov. 1950 (Il) 
iuoni "Tes. nov, 1951 
I. R. I. «Mare» 410% + 
I. RI «Ferro» 6% |» 
TORE AR o e nea 
Elettr. Ferrovie Stato 
gond, Tre Ven, 3% 
Fond, Tre Ven. 4 e 
(già 5 e-6%) . . + 
Fond. Tre Venezie 4% . 
Provincia Istria 1900 
irièste ‘899 convertibile 
Trieste ‘914 convertibile 
Prieste 916 convertibile 
Sofia n 
Ferrovie Meridionali. 
Assicurazioni Generali . 
Assicuratrice Italiana 
Infortuni 
Riun, Adria! 


Istria-Trieste 
Lussino 
Martinolich 
Hremudi” 


Tripeovich —. 

Piccole Ferrovie 

Tie OA e ERI 
Ternì —. 2 Lun & 
Cantieri Riun. Adriat. 
Silurificio Whitehead + 
Ampelea . "i ì 
Arrigoni e O. + 
Uemen't Isonzo 
Lavanderia Triestina 
CAMBI; Svizzera 441; Germania 760.45. 
Le È 


CORRISPONDENZA APERTA 


P, M. 41, 11 pericolo di ribaltamento 
in curva non sussiste se il veicolo non 
sorpassa la sua velocità normale. 

Richiamato - De Verneda, E' anzi 
tutto necessario ritirare al locale Di- 
stretto militare (Ufficio esoneri) appo- 
sito modulo per la domanda da indi 
rizzarsi alla R. Prefettura. Provvederà 
poi la R. Prefettura ad inoltrarla a chi 
di competenza, Alla domanda sono da 
allegare i documenti comprovanti il 
diritto all'esonero, La rigntesta di eso- 
nero deve essere presentata e firmata 
dall'ente interessato e non dal militare 
per cui si invoca il beneficio. 

Italiano o sloveno, Rivolgetevi al 
Gruppo R. F. «A Zito», del quale siete 
capo nucleo. E' il solo consiglio che 
possiamo darvi. sue Tagli 

Pensionato 1938. Le rendite vitalizie 
si costituiscono mediante il versamen_ 
to di una data somma in una sola vol. 
ta o in più volte, a seconda dell'età 
raggiunta dalla persona nel momento 
in'cui deve cominciare a percepire la 
rendita e in base alle tariffe apposita 
mente calcolate e approvate dal com. 
petente Ministero. Non è quindi possi. 
bile concedere aumenti in base a pen- 
sioni costituite appunto con rendite 
Vitalizie. L'unica maniera per poter 
concedere l'aumento si verificherebbe 
solo nel caso che l'ente, dal quale di. 
pendeva l'impiegato, effettuasse un ul 
teriore versamento di una cifra corri. 
spondente, sempre in base alle teriffe, 
all’aumento che si volesse praticare, 
In altri termini, in questi casi I'LN.A. 
come tutte le Compagnie di ‘assicura. 
zioni, ricevono un determinato impor. 
to (impegno del contraente) che deve. 
essere uguale a quanto il vitaliziato 
dovrebbe riscuotere nella rateazione 
stabilita annualmente, semestralmente, 
ecc., vita natural durante (impegno del. 
l'Ente assicuratore). 

Gallopin Giuseppe. E' una differen. 
za di due lire soltanto; si sarà quindi 
trattato di un bollo. 

pone 

Dopolavoro C.R.D,A. Oggi, venerdì, 
alle ore 20.30, sì chiuderanno le iscri- 
zioni alle prove per il conseguimento 
dei brevetti di nuoto maschili e fem- 
minili che si svolgeranno domenica 
prossima nella piscina del Bagno «Au- 


Domani “quinta, del trotto 
all’Inpodromo di Montebello 
Domenica un grande incontro: 
«Dinaoy, «Trebbioloy, «Floretta» 


Domani, giorno di vigilia del Premio 
«Giuseppe Rossi», si svolgerà all'ippo- 
dromo di Montebello il quinto con- 
vegno trottistico della riunione profes- 
sionisti. La giornata è imperniata sul 
Premio Monte Maggiore riservato ai 
tre e quattro anni, che ayrà per con- 
torno cinque altre gare di sicuro sue- 
cesso e di grande richiamo per gli ap- 
passionati. Alla corsa parteciperà per 
la prima volta a Trieste «Langana», 
una figlia dì «Brevere», che non si è 
mai cimentata sulla distanza, avendo 
preferito fino. ad oggi.i percorsi brevi 
sui quali è riuscita a segnare l'1.26.9. 
Non conosciamo fino dove può arriva- 
re questa puledra, ma certo è che & 
corsa regolare troverà in «Lagarina» 
l'avversaria che saprà precederla, aven- 
do dimostrato domenica tutta la po- 
tenza della sua azione, 

Sulla distanza dei 2100 metri 
si correrà il giorno dopo l'atteso in- 
centro alla pari tra la classe massima, 
il Premio «Giuseppe Rossi» di lire 40 
mila, che ha raccolto cinque nomina- 
zionì di cartello e precisamente «Ma- 
raschino», «Mloretta», «Quo Vadis», 
«Trebbiolo» e «Dànao», L'attrazione 
della corse è «Dànao», la cui presenza 
giustifica appieno la ricca dotazione 
e servirà a richiamare all'ippodromo 
tutte la grande folla degli sportivi, co- 
me succede sempre sulle piste di tut- 
ta la penisola. quando è di scena un 
campione della classe del figlio di «Co- 
riolanus» è «Nostalgia», 

Un altro soggetto, che appena in 
questa corsa farà valere tutta la po- 
tenza dei suoi mezzi, è «Floretta», che 
avrà per guida il cav. Romolo Os- 
sani, il quale sa meglio di ogni altro 
sfruttare le possibilità di questa cor- 
retta trottat , Che può considerarsi 
arrivata oggi all'apogeo della sua. con- 
dizione, L') segnato dalle figlia di 
«The Laure «ll» nel Premio Apertu- 
ra cì dice ch. aramente che «Floretta» 
non sì accontenterà di una parte se- 


Il tempio 


e le fantastiche notti del Gard 


Una leggenda gentile è legata al- 
la nascita delle famose sardelle del 
lago di Garda. Negli antichissimi 
tempi tra San Vigilio e Sirmione e- 
mergeva su dalle acque un'isola che 
doveva essere molto più ampia di 
quelle che oggi vi si possono vede- 
re, ed in quest'isola era un tempio 
dedicato al lago, al Dio Benaco, e 
le più belle fanciulle in esso servi- 
vano in qualità di sacerdotesse, Le 
cose andarono bene per molti e 
molti anni, ma poi, a somiglianza 
di quanto accadde nel Lazio presso 
il tempio di Vesta le sacerdotesse 
vennero meno ai loro voti e il ca- 
stigo dell'aver ceduto alle lusinghe 
dei forti pescatori fu quello di es- 
sere tramutate dall'irato Dio Be- 
naco in altrettante sardelle, argen- 
to guizzante nelle trasparenti ac- 
que del lago. L'isola sprofondò, ed 
ancor oggi, quando il Garda è tran- 
quillo si indicano nel fondo i marmi 
che sarebbero stati’ parte del fa- 
moso tempio distrutto, In effetti i 
marmi che si scorgono al fondo 
delle acque limpide non sono che i 
marmi della riviera veronese, e tut- 
to l'affare dell'isola non si riduce 
che al fatto geologico di una cate- 
na sommersa risalente all’epoca 
post glaciale, una catena della qua- 
Te si salvarono .il promontorio di S. 
Vigilio, la ‘penisola di Sirmione, le- 
gata al nome grande di Catullo, e 
il bastione di Manerba, 

Oggi sul luogo dove un tempo do- 
veva essere l'isola, sta infitto nel 
lago un palo che è chiamato «El 
Pal del Vo», una meta delle più 
ambite, perchè delle più redditizie, 
ai pescatori. Ma dal «Pal del Vo» si 
gode anche di una incomparabile 
visione del lago; si vedono le mon- 
tagne del Trentino, il Monte Gu 
che ripete contro il cielo, nell’an- 
damento capriccioso del crinale, il 
profilo di Napoleone dormente, e si 
vedono ancora Salò e la punta di 
Manerba che ripete un altro pro- 


UN NOME 
CHE È GARANZIA | 


Il marchio “Palmolive” garan. 
tisce i pregi della lama omo- 
nima posta di recente in com- 
mercio. Questa lama; fabbricata 
con acciaio svedese temperato 
elettricamente, consente una 
rasatura facile e perfetta. 


PACCHETTO DI 10 LAME LIRE 9 


NICO CON 


condaria e che vorrà far valere, 
che contro avversari dimostratisi # 
periori, tutte le sue grandi risorà 
decisa a giocare le sue carte fino 
l'ultima energia. «Dànao», «Trebbiol0 
«Flore! Ecco un terzetto di trot 
tori che porterà all'entusì 
passionati, 

«Dàna0», ii quinto milionerio int 
geno, è in questo momento il migli! 
Te trottatore ancora sulla breccia 
resterebbe nella sua posizione di 
pionissimo anche se fossero pres 
«Filibustiere», «Floridoro» e «Inver 
ue; lui battuti nelle sue migliori gio 
hei 

«Trebbiolo» ci ha mostrato le 
prodezze in due corse memorabil 
il tempo segnato lo mette in pi 
luce anche contro «Dànao» e se qué 
st'ultimo avrà la. sfortuna di trovà 
un «Trebbiolo» che sappia una. vol 
tanto incamminarsi velocemente, 
battaglia tra i due colossi si scate 
tà allora più furibonda che mai 
a togliere il respiro ai due ri 
in lotta e più ancora alla folla deg 
spettatori, 

«Floretta», in una partenza alla 
molo Ossani, metterà in ‘atto il gui 
felino c la distingue per ten 
di ripetere una delle sue famose com), 
di testa, tante volte portate a vitto 
rioso compimento e nelle quali sa ri 
di pericolosa contro qualsiasi av 


La rappresentativa dei Vigil 
domenica a Trieste 


Domenica prossima la rappresenté 
tiva calcistica del nostro Corpo d°. 
mata sosterrà la terza partita del 
meo nazionale delle Forze Armate. 
versaria, della mostre squadra sarà, ll 
tappresentativa nazionale dei Vig 
del fuoco. L'incontro si svolgerà 
Stadio del Littorio triestino. La ci 
pagine del nostro Corpo d'Armata 
trà 3 di due attaccanti Ja cu 
presenza servirà ad aumentare la 
né one della prima linea: Def! 
pis della Triestina e Beorchia 
Gorizia, 


SOMMErSo; 


filo illustre, quello di Dante e pi 
lontano ancor Desenzano e Sirm 
ne, luoghi consacrati a. ricordi ce; 
ducciani, e San Martino e Solferi*}%, 
no, Lazise turrita, Bardolino liet? 
di vini e l'incomparabile golfo & 
Garda, 
La pesca al Pal del Vo si compl Ho ] 
tra maggio e luglio e riesce, coi i dic 
abbiamo già detto, delle più frull;gy 
tuose, Le spedizioni al luogo d a 
tanta abbondanza hanno un carali. 
tere particolarmente pittoresco a 
vengono compiute al chiaro di lun@| Qin 
tra suoni e canti, e non manca suf|g!o\ 
la. barca la paella nella quale 84\e 1 
ranno subito fritte e consumaltlt;jo; 
nella immensa pace notturna d@finar 
lago le sardelle che serviranno 4 
fronteggiare l'appetito che nei p® bi 
scatori e nelle liete brigate che pil he 
di una volta ai pescatori fanno Ùl vi 
morosa compagnia, non manca toc 
suscitare l’aria fina che viene gilighi 
dal Baldo, La luna è a picco. Gal"sero 
da non è che qualche lume lontan® legn 
appena accennato alla dolce cu ; 
del gonfo; una luminaria tranquil| Fi 
la è diffusa tra San Vigilio e Sif|spet 
mione, ogni barca ha il suo lu o è 
il lago sembra in quel punto 
cielo capovolto, Si alzano nell’ar*lvecc 
lenti e nostalgici i canti dei pes llitiocc 
tori, tutto il paesaggio è vivo 4g: 

una anima antica, di una anim$| Cio 
immortale: quella che nei. seco Post 
passati adorò il lago, erigendogl|S'im 
altari e offrendogli sacrifici, L' 
gento della luna che si spande sul 
liscia superficie delle acque imp 
disce la visione dei marmi tutti a 
scati d’alghe, bianche, rosse, bi 
ne, non è possibile scorgere le ro 
ne dell'antico tempio, ma certo 
da credere che nel segreto del la 
una nuova segreta vita si rides'\. 

ogni qualvolta si compia la spedl|! 4 
zione che ha tutto il sapore di 
antico rito. 


s| 


; pizi: 
| ENZO FONTANA \dro. 


Togliete il grasso 
antiruggine dal 
filo della lama. 


UN: PENNELLO QUALUNQUE, 
UN' RASOIOCQUALUNQUE.= 
MA UNA LAMAL 


LMOLIVE — 


/ N'INTRALCIATE IL SERVIZIO TELEFO 
na CONVERSAZIONI OZIOSE. 
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Risento ancora — ed oggi più 
l'he mai — quel campanellino che 
a una delle stanze più alte e ap- 
tate forava le. viscere della 
‘ande casa, guizzando serpenti 
‘o per la tortuosa scala di servi- 
lo dove pareva s’appoggiassero 
i orecchi di chi dormiva studia. 
è 0 lavorava. Arrivato in fondo, 
Quasi alle cantine, rimbalzava fi- 
in cima con tanti ane 
; per. annunziare, prima. di 
fjMitto, che era arrivato il maggio 
It bisognava pregare la Ma- 
{ he per quelli che vesti- 


der tutt'altra festa si pavoneg- 
lavano nelle st col garofano 
so all'occh Insomma il 


aggio è un che l'hanno 


Ù mese 
fempre voluto tutti, o per prega- 
AK, 0 per fare all'amore, 0 per in- 
Vi ill enare.a quella luce tanto otti- 


altre manifestazioni che 
Jon avevano relazione alcuna con 
lamore e tanto meno con la pre- 
hiera. Per noi r: i izzon- 
e di interes: 

1 che 
o porta di profumo, di poesia, 
è scoperto sciaguratamente do- 
0, quando per ragioni di usura 
el nostro stomaco e del nostro 
Pirito ci siamo interessati molto 
heno delle ciliegie e dei soli del. 
l'avvenire. 


| Si capiva benissimo che il cam- 
banellino, per il variare dei suo- 
Mi, passava di mano in mano, € 
i veramente religiosi non rima- 
levano che i primi squilli provo- 
gifati dalla mano composta e guar 
Minga della mamma. Svegliati 
lal frastuono accotrevano tutti 
Verso la cappella che si riapriva 


2 Pil lopo un anno giusto. pe Il 
imalod topo nno giusto per quella 
jcarptnzione di famiglia, Nella stan- 
za, per quanto da due giorni a- 
Vessero dato aria e spolverato im 
o’ dappertutto, si tritrovavano un 
o’ svaniti i nostri respiri dell’an- 
o passato mescolati a un sentore 
i cera, di fiori secchi e ad un lie- 
imo aroma di polveze di tar- 
o, i; una specie di stratificazione 
rescotCompatta dentro la quale cercava 
un&|l'insinuarsi con qualche sforzo il 
giovane e fresco odore delle nuo- 
che si ergevano in fasci 
nfali dai due vasi di vetro Blu. 
inariditi dalla polvere e dalla lun- 
aspettativa gli inginocchiatoi 
più\fcricchiolavano passando, secondo 
\il vario peso delle ginocchia, dal 
llGocchio secco a cetti gemiti lun- 
e gillchi che non si sapeva bene se fos- 
‘\6ero delle ossa disabituate 0 del 
legno. 


Finchè l’ultimo rumore non era 
Spento la mamma non dava ini- 
io alla funzione, piu tenendo l’in- 
dice pronto a scattare dentro il 
vecchio libro di preghiere. Ingi- 
liocchiata davanti a tutti sul gra- 

no del piccolo altare, già com- 
Posta in un silenzio devoto di cui 


Liar Va l'impressione che qualcosa di 
ssullillei si accendesse nell’interno per 
imp@|poi risalire come radiante splen- 
i lore alla sommità dei capelli bion- 
"di che svariavano in riflessi di ra- 
na j\tne con la stessa volubilità della 
i jegî tamma. Come il viso chino era 
idesti| 11 ombra, l’accensione dei capel- 
sped li aveva per i miei occhi estatici 
di Wil significato simbolico d’una pro- 
Diziazione della grazia. Dal qua- 

dro dell’altare la Madonna cinque 
\centesca, stretta il viso da una 
benda verde cupo che le ricadeva 
‘abbondante sulla tumica rossa si 
| disintetessava per un momento 
di Gesù Bambino, chè dalle sue 
&inocchia si protendeva verso il 
‘Piccolo San Giovanni in atto di 
Dorgergli bilicato sull’indice un 
cardellino da carezzare sulle pun: 
te delle dita, e mi pareva che fis- 
]sasse mia madre come per inco- 
‘taggiarla nella preghieta che tut- 
fo Je sarebbe concesso. L'oro della 
> |cornice, i toni caldi del quadro 
dentro cui circolava l’aria del pae 
Saggio intrisa d’un azzurro d’ac- 
te e di roccie, si sposavanio con 
‘oro denso, in po’ greve, di quei 
capelli e insieme vibravano nella 
‘Stanza come pulviscolo luminoso. 


| Quando la mamma cominciava 
la leggere la preghiera del mag. 
o, allora le rose dei due vasi di 
Vetto blu versavano a fiotti un 
profumo inebriante che trabocca- 
va dai petali, che i petali non 
ll reggevano più. Esalato tutto l’a- 
| toma si aprivano estenuati. 
Così il ricordo m'è rimasto € 
mi ritorna di lontano, non d'una 
hiusa stanza (le cui pareti sem- 
‘hrano crollate più per sottile ma- 
gia che per bestialità degli uo» 
mini) ma d’un sentiero fiancheg- 
Il giato di tabernacoli inghirlanda: 
|| ti di rose, per il quale la mamma 
ll avesse lasciato una scia che ci 
permettesse ancora di seguirla. 
Senza rumore di passi, nè croce 
| vhi di ginocchia indolite, perchè 
îl sentiero nel ricordo s'è tutto 
toperto di erba fina, eguale, lu 
cente di rugiada, stellata qua e 
là di margherite. Non ci sono più 
neanche le rose, ma un odor di 
tose sempre più forte che s'è fer- 
mato nell'aria luminosa e che si 
condensa in questo mese per un 
ritorno d’amote e d*implorazione, 
Tutte le parole son diventate can- 
to e non si vede più chi canta. 
Non è legato quel canto a sensi 
è riferimenti umani; s'è disciolto 
in pura musica fatta non solo di 
euoni, ma di colori, di odori, cui 
s1 è aggiunto quello acre del san- 
gue, e anche di palpiti, di pre 
Shiete raccolte da ogni parte per 
Una grazia. sola che le compen- 
dia tutte, e così necessaria, gran- 
|| de e urgente come nessuna è sta- 
‘ta mai. 


NA 


| 


Arturo Stanghellini 


Sono lacere e stanche, hanno i visi segnati 
dalle lunghe sofferenze ma il loro spirito è 
indomito, il loro odio per il nemico feroce 


Base aerea X, giugno 

Peccato non poter dare partico 
lari. Tutto si è svolto così presto, 
nel buio più fitto: tutto il raccon- 
to — che è un racconto di volo not- 
turno — è illuminato appena da 
un po’ di fosforo, il fosforo azzur- 
rognolo degli sirumenti del cru- 
scotto, decine di orologi e lancette 
oscillanti che dicono altezza, velo- 
cità, pressione: e lo dicono in sor- 
dina, mormorando una serie di av- 
vertimenti che vogliono dire: «at- 
tento, non un metro più giù, che 
Pinfili nell'acqua; attento a tene- 
re esatia la rottà segnata dalla 
bussole; attento a non sbandare a 
sinistra»; e tanti altri richiami jan- 
no, esatti, tempestivi, di cui biso- 
gna tenere il massimo conto. Per- 
ché, « disubbidire, ci va la vita. 


Trionio del calcolo 


Nel volo notturno bisogna ubbi- 
dire agli strumenti di bordo cieca- 
mente, senza discussioni, repliche, 
dubbi. Niente romanticismo, ma mu- 
meri. Anche le stelle, quando ci so- 
no, possono essere un punto di ri- 
ferimento, i segni înidicitori di una 
via precisa, che non ammette de- 
viazioni. Tutto viene esattamente 
misurato, il tempo, la distanza, la 
velocità, l'altezza, la discesa, la sa- 
lita, gli sbandomenti, la rotta, e 
tuttociò che concerne l’incessante 
andare e venire della benzina e del- 
l'olio nei tre motori. E’ il trionfo 
del calcolo e delle disciplina; eppu- 
re sbaglierebbe chi credesse che vo- 
lare di notte sia senza poesia. Per- 
chè attorno a questa-serie di dati 
precisi, che vengon fissati e si svol 
gono con logica matematica, tumul 
tua la vita più piena ed imprevista, 
quella che pare non abbia regole e 
limiti, eche è la vita del cuore, dei 
sentìmenti. Anche gli ineffabili di- 
segni di Leonardo hanno sotto sot- 
to un’intelaiatura di misure, di pro- 


«porzioni, eppure non parlano solo 


alla mente. Ogni poesia ha il suo 
ritmo e i suoi canoni. 

Così è di tutto ciò che ci contor- 
na. Tutto ha un peso, anche noi 
cinque dell'equipaggio abbiamo un 
peso preciso, di cui si è tenuto con- 
to. Ma siaimo persone vive, anche il 
secondo pilota, il motorista, il mar- 
conista, l'armiere: più sveglie ora di 
notte che solitamente di giorno, col- 
l’attenzione tesa e acuita, coi mo- 
vimenti rapidi e silenziosi, che non 
devon sbagliare, cogli spiriti anco- 
rati ulle ferree necessità del mo- 
mento e dell’azione. E peso ha il ca- 
rico di bordo, l’acqua costretta nei 
bidoni ben chiusi, l’acqua che ha 
la sua anima vagante per î cieli e 
per la terra, anche l'ucqua si è di- 
sciplinata, si è assoggettata a que- 
sto viaggio di notte che sembra non 
aver poesia; l'hanno pesata a quin- 
tali come sì pesa il metallo, e dor- 
me prigioniera forse sognando im- 
possibili scrosci, o evaporanti sali 
te, o condensamenti tempestosi, 0 
fiuenti rapide. Ma sa il suo compi- 


to, che è un compito di perage, 


pietà; e non protesta. 

Così, col carico d’acqua sull’ac- 
qua, l'apparecchio scivola nel nero 
più fitto guidato dagli strumenti e 
dalla voce del marconista, che ti 
sillaba nella cuffia all'orecchio: «ac- 
costare di 7 gradi sulla sinistra... 
decostare ancora di 3 gredi...». La 
velocità e il tempo ci dànno la stra- 
da percorsa, e non si dovrebbe es- 
ser lontani dall’isola. 


“Spegnete le luci!,, 


Poi, come ho detto all’inizio, tut- 
to sì è svolto molto rapidamente, 
con qualche improvviso bagliore e 
tîmorose fioche luci, pavide di \es- 
sere scoperte, impazienti di spegner= 
si. E in un'atmosfera di silenzio; 
come quelle in cuì î chirurghi com- 
piono le difficili operazioni. 

Gli scarsi veli uzzurrognoli nelle 
aviorimesse nella montagna, il nor- 
male grido di «Spegni la lampada! 
Spegnete le luci!», îl pigiarsi degli 
uomini, îl via vai di macchine e uo- 
mini che vicendevolmente si sento- 
no come i ciechi e si scansano sen- 
za vedersi, il saltellare per il ter- 
reno ignoto e sconvolto, lo scarico, 
îl ricarico di gente che non vedo — 
giù come sono a bordo pronto per 
ripartire la sistemazione, da 


» 


INVECE. — Si dice: «Men- 
tre invece», come in questo e- 
sempio: «Mentre invece tu non 
sei venuto». Ma mentre e in- 
vece non stanno bene insieme, 
in quanto l’uno è tale che può 
sostituire l’altro: bisogna per- 
ciò decidersi a dire soltanto o 
«mentre», o «invece», 


INVIGLIACCHIRE. — E° di- 
ventar vigliacco; ed è dell’uso. 
Non è, invece, dell’uso 

INVERTUDIARE, che vuol 
dire «farsi forza», mostrarsi va- 
loroso». È quale può essere la 
ragione che fa vivere «invigliac- 
chire» e ha posto fuori corso 
c«invertudiare»? Si direbbe che 
si abbia bisogno del primo, non 
del secondo verbo, perchè, men- 
tre vige la legge morale di mo- 
strarsi valorosi, càpita talvol- 
ta a certuni di uscire dalla leg- 
ge, di scadere davanti ad essa, 
sicchè pli uomini, allo scopo di 
biasimare, abbiano conservato 
il verbo che serve meglio al bia- 
simare. Ma la spiegazione è un 
poco umoristica, laddove è ve- 
to che il verbo «invertudiare» è 
degno di essere riportato nel- 
l’uso, essendo quanto mai utile 
a significare un fatto frequen- 
tissimo, specie nella guerra, do- 
ve soldati, non sortiti da natu- 
ra coraggio e forza, per volontà 
divengono coraggiosi e forti. E* 
il verbo dell’uomo che s’insigno- 
tisce di sè medesimo, che con- 
quista una più alta forma del. 
Proprio spirito; e non v'è con- 
quista più nobile di quella con- 
Seguita da colui il quale è riu- 
Scito a sovrastare la propria pic- 
colezza — a invertudiarsi. 


| 


| 


purte degli 
e dei civili, e il precipitoso «via» di 
nuovo nell'aria e il lanciarsi an 


cora bassi a pelo dell'acqua per non: 


esser captati e inseguiti. 

In tutto questo tempo l'orologio 
ha battuto lento lento, molte cose 
sono avvenute nel giro di pochi mi- 
nui: abbiamo avuto un orologio che 
ha capito perfettamente la situa- 
zione. 

E ancora sì indaga nelle luci del- 
le stelle per scoprire se si muovo- 
no, se hanno polso e respiro, se 
sparano 0 non sparano. No, sono 
quiete stelle senza cannonscini e 
senza mitragliatrici. Il colloquio in- 
terfonico con il marconista che si 
trova in fusoliera è sempre succin- 
to, contenuto in formule brevi, e- 
satte: «sento la stazione di X a tan- 
ti gradi.» — «accostare a destra 
di 3 gradi.» — «mi sì comunica 
che a Pantelleria è ripreso il bom- 
bardamento». E le risposte altre! 
tanto laconiche: «va bene... pron- 
to... va bene... va sempre bene...). 

Ma ad un tratto la voce si scal- 
da, si anima, mi dice: «Se vedeste 
i bambini che paura hanno. Mi 
stanno attorno spaventati: Devo 
rassicurarli. Anche le mamme han- 
no paura». Tremenda responsabili 
tà, questo carico. Anche le mamme 
e î piccoli avevano un peso, il pe- 
so datomi dal Comando Tappa, e 
avevano un numero complessivo: 
mi sì era data anche la lista coi no- 
si. Nel buio èmmagino i cuoricini 
trepidanti, gli occhi smarriti dilata- 
ti con qualche lagrimone sulle 
guance rosce, le manine stringere 
le vesti delle mamme in orgasmo. 
Ma per poco, perchè bisogna pen- 
sare a riprendere terra, orrizzontare 
si, precisare la terra a noi e noi al- 
la terra, ancora una volta humeri 
col fosforo e numeri per telefono, 
tutto sembra che non abbia viso, 
che non abbia sangue. Anche le po- 
che luci sembrano un ricatto: si 
concedono pet poco, minacciose di 


‘tradirti, 


Il bacio all’aviatore 


Quando gli «sto» dei motori so- 
mo tirati, e a terra nel silenzio so- 
lo si sentono i motori caldì scric- 


chiolare, mi volto verso la fusoliera v 


e accesa la lampada mì trovo da- 
vanti a una povera umanità pigia- 
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èmecialisti, dei bagagli) 


Ddor di rose DONNE DI PANTELLERI 
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ta, vecchie dagli occhi dilatati e dui 
apelli bianchi, giovani donne con'i 
iocini in braccio, bambini smarriti, 
Come passo accarezzo qualche te- 
sta di bambino. Sento voci concor- 
di benedire, coll'’equipaggio, l’avia- 
zione. Una donna come se fosse mia 
nonna mi prende la testa tra le 
mani e mi dà un bacio sulla fron- 
te, senza far parola. Ora si tratta 
di jar scendere, Le vecchie e i bam- 
binì si prendono in braccio, le al- 
tre si aiutano, tutti stanno in pie- 
di nel duio più denso, strane figu- 
re sotto le stelle, non sapendo nè 
dove essere nè cosa dover fure. Vor- 
rebbero muoversi ma mon sanno 
dove nè come, solo la terra c'è sot- 
to è loro piedi, buona terra d'Italia 
ora colpita e ferita dalle esplosio- 
ni, e solo il cielo c'è che sembra di- 
re: «Ecco esiste un Dio e non di- 
sperate main. 

Solo mi hanno colpito queivfa- 
gotti e quelle borse affrettate, gon- 
fie di stracci e con qualche appari- 
re lusido di pentole e di casseruo- 
le, che erano îl ricordo d'une ca- 
sa disfatta. Miserissimi bagagli. 


“Benedetta l’Italia,, 


E’ intervenuto anche qui l’allar- 
‘me, e tutti sono scesi, stanchi, nei 
rifugi. In piena luce, tutto il ca- 
rico umano finalmente seduto, ho 
sentito meglio il dramma di. Pan- 
teîleria, Queste vecchie dagli occhi 
tilatati come se non si potessero 
più rinchiudere, questo bambino 
che ha la febbre così alta, queste 
donne tanto delle e tanto affaticate, 
questi poveri corpi che da settima- 
ne patiscono accanimento degli 
Inglesi, queste vesti trasandate. Po- 
che cose dicono e raccontano, ma 
così aspre, che il cuore ogni volta 
sebbalza. 

Eppure che dignità, Ecco — da 
voi /ben individuati chiacchieroni 
del jronte interno che criticate la 
guerra trovando alibi per il nemi- 
co — ecco qui dove si impara ad 
amare l’Italia, e questa nostra rax- 
za che ha lavorato per tutti, che 
ha fatto del bene a tutti, e che dal- 
la vita e da tuiti ha avuto sempre 
difficoltà, tradimenti, porte chiuse. 

Ecco quì queste donne di Pantel- 
leria che hanno avuto la casa di- 
strutta, che si sono ridotte per un 


INVIO, — Si chiama così l’ul- 
tima strofe nella quale il poeta 
dà come l’indirizzo alla propria 
canzone; e si dice anche «con- 
gedo, «commiato». L'invio è 
propriamente della canzone pe- 
firarchesca. Un esempio se ne 
trova in Carducci, nella chiu- 
sa delle Odî barbare: 

Fior. tricolore, 
tramontano le stelle in ‘messo al 
Imare 


. e si spengono i canti entro il ihio 


Icuore 


Ma il poeta moderno che de- 
liberatamente abbia fatto uso 
dell’invio, con lo stesso animo 
degli antichi, è Gabriele d’An- 
nunzio, del quale va ricordato il 
congedo, o il commiato, o l’in- 
vio, della Canzone în morte di 
Giuseppe Verdi: 

Aquila giovinetta, 

batti Te penne su per l'Appennino, 
per Vaere latino 

rapidamente vola; 

poi discendi neì piani sacri 

dove Roma è sola, 

getta il tuo più fiero grido 

e là rimani. 


INZBPPARE. Ciascuno 
una volta ha inzeppato tin con- 
tenente da non potere metterce- 
ne di più. Ma l’inzeppare che 
ho veduto io nella baia di Li 
deritz, nell’ex-Africa tedesca 
del sud-ovest, non è stato vedu- 


to se non da quelli che erano 
con ine, a bordo di un pirosca- 
fo. E’ un inzeppare inglese. 
Liideritz è priva di banchine, 
sì che i piroscafi fanno il cari- 
co restarido al largo: le maone 
si accostano ai loto fianchi, da 
sopra scendono ampi cesti pro- 
fondi, e comincia la vicenda. 
Quel giorno, il° piroscafo dove- 
va prendere a bordo varie centi- 
maia di cafri cercatori, non per 
sè, ma per gl’Inglesi, di dia- 
manti, che da Liideritz si tra- 
sferivano a Walwish. Per gua 
dagnar tempo, i cafri venivano 
fatti entrare nel cestone: e ogni 
volta l'inglese addetto al cari- 
camento aggiungeva, a quelli 
che già erano in troppi, altri 
due o tre o quattro, anche cin- 
que uomini, abbrancati a ca- 
so e ficcati in mezzo agli altri , 
come capitavano, a viva forza, 
con i piedi insù, le teste in giù, 
non diversamente da un carico 
senza forma, trattabile. Quando 
poi il picco da carico solleva- 
va il peso in quel modo am- 
mucchiato, avveniva il più del- 
le volte che il cestone precipi- 
tasse sulla coperta in guisa che 
i cafri, vuotati fuori, restava- 
to a lungo intontiti e indolen- 
ziti. Ricordo che avevano gli 
occhi dilatati, pieni di cornea 


cate: 


mese nelle grotte e nei ricoveri, ché 
si sono difficilmente «arrangiate» 
per sostenersi, spesso sole, che han- 
no subìto da una settimana un qua- 
si ininterrotto assedio aeronavale. 
Ecco qui, guardatele, i loro visi so- 
no segnati dalle veglie continue € 
dalle sofferenze fisiche, i loro occhi 
sono rossi e aperti dallo spavento, 
Te loro vesti sono sporche e misere, 
forse hanno bisogno delle cose più 
elementari ed urgenti, questa vec- 
chia ha perduto negli ultimi gior- 
ni il figlio e la figlia, questa mam- 
ma ha il bambino con 39 di feb- 
bre, questa nonna sotto lo scialle 
porta un bimbetto con una. sola 
camicetta, e scoppiando in  sin- 
ghiozzi mi dice solo; «E' nudo, l'ho 
portato nudo!» — ma parlano con- 
tro il nemico, sentono l'odio per 
questo feroce ed implacabile nemi- 
co che strazia la terra ed i corpi, 
ma non piega gli spiriti. 

«Veniamo dalla nostra Pantelle- 
ria», dicono queste donne. «Bene- 
detta l'Italia», dicono, molto sempli- 
cemente, queste donne, E mon 
posso guardare î bambini così stan» 
chi che dormono sulle ginocchia 
delle mamme senza un profondo 
senso di pena, ma anche di orgo- 
glio. Questi che saranno î nostri 
continuatori. Quale destino s'îm- 
primerà nelle loro vite? Un destino 
che deve esser degno delle loro 
mamme e dei loro padri che spesso 
altrove combattono. Perchè le bom- 
be dello strapotente non. possono 
piegare l'onore, la dignità, il dirit- 
to. Tre generazioni italiane sono 
rappresentate di fronte a me, che 
hanno lavorato e soffero, tutte riu- 
nite nel nome di questa isola che 
sta nel mezzo del Mediterraneo co- 
me nel mezzo dei nostri cuori, e 
che per noi porterà sempre la ban- 
diera italiana. E se nei visi scorgo 
lo sforzo fisico, in nessuna delle 
pupille scorgo il dubbio scorag- 
giante. 

«Pantelleria è sanpre nostra», di- 
cono gli occhi e gli spiriti che ri- 
pensano alle proprie case distrut- 
te, ai proprî campi bruciati, ai vi- 
gneti carbonizzati: e vedono certa 
mente chiaro nel domani. Così pa- 
re che nel nome dell’isola sacrifi- 
rata ognuno veda brillare e îrra- 
diarsi in messo del Mediterraneo în 
guerra, un Nome più grande, il no- 


-| me, înoffuscabile, dell’Italia. 


Renzo Migliorini 
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ll Buoni dél Tesoro 1950 


L'estrazione dei premi minori 


Roma, 17 

Presso la Direzione generale del 
Debito pubblico, sono state eseguite 
le estrazioni per l'assegnazione dei 
premi di lire 100.000, 50.000 e 10.000 
relativi alla scadenza 15 agosto 1948 
XXI per le Serie dei Buoni del Te- 
soro novennali di scadenza 15 feb- 
praio 1950 XXVIII appresso indi- 


SERIE 7: 1 2 premi di 100,000 lire 
sono stati assegnati rispettivamente 


i| ai Buoni 1,176,601 e 1.573.799, 


I 4 premi di lire 50.000 sono stati 
assegnati rispettivamente ai Buoni 
"680 678.339 1,100,167 1,835,658. 

1 50 premi di lire 10,000 sono stati 


assegnati rispettivamente ai Buoni 
86,752 154,768 196.155 233.769 
238.307 242.838 312,508 340,307 
267.480 386.782 397,475 , 420.184 
487,116 544,058 558,088 563.405 
683,545 699.018 705,198 720,466 
732,389 743.040 808.068. 857.841 
899.986 949,320 996.654 1.020.487 


1,040,868 1,121,993 1,140,652 1,183,504 
1.214.862 1,227.763 1.239,190 1,811,138 
1.230.487 1,346.187 1,457,245 1,558,400 
1,622,142 1.647.410 1,668.299 1,670,887 
1.810,384 1.848.265 1,879,660 1,894,042 
1.946.628 1,992.334 

SERIUS 8: 12 premi di lire 100.000 

sono stati assegnati rispettivamente 


ai Buoni 730.195 e 1,672,701. 


T 4 premi di lire 50.000 sono stati 
assegnati rispettivamente ai Buoni 
115,146 879,290 1.552.462 1.571.172. 

I 50 premi di lire 10,000 sono stati 
assegnati rispettivamente ai Buoni 


10.857 86,564 144,015 235,710 
317.044 383,521 393,597 437,729 
453,352 540,259 564.596 569,199 
575.547. 590.110 697.709 776.254 
180,556 852.671 906.444 927,817 
954,635 980.521 997.691 1,045,018 

1,081,069 1,174,790 1,196,234 1,236,173 


11.250,147 
1,383,754 
1,431,436 
1,553,245 
J.765.747 


1.289.404 1,337.277 1,355,342 
1,394,847 1,397,071 1.430.170 
1,436,373 1,475,436 1,498,738 
1.620.967 1,675.873 1.682.323 
1.817.732 1.920,204 1.853.616 
1.859,878 1.953.142 


e —n 


Nella Camera dei Fasci 


Roma, 17 
Con. Decreto del Duce del Fasci 
smo, Capo del Governo, in data 2 
giugno 1943-XXI pubblicato dalle 
Gaeretta Ufficiale, il fascista Giu 
Lombrassa decade della qua- 
lità di consigliere nazionale ces- 
sando dalla carica di Sottosegre- 
tario di Stato alle Corporazioni. 
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bianca come senza pupilla; e 
sapete perchè? Eran costretti 
ogni sera, prima di uscire dai 
campi diamantiferi, a ingerire 
drastici purganti affinchè, se 
avevano ingoiato diamanti, li 
tifacessero. Tutto quel bianco 
d’occhi era effetto dei purganti. 
Ma chi si curvava sui mucchi 
di fecce a cercarvi dentro i dia- 
manti rifiutati? Gl’Inglesi so- 
no capaci di tutto: anche di cer- 
care con una bacchettina nello 
scioglimento di cotpo di. un 
O. 


IPERDATTILIA. — Sviluppo 
di dita in soprannumero. Iper- 
dattili sono coloro che, invece 
di cinque dita, ne abbiano sei 
im una mano, Ma un iperdattilo 
come Briareo, il centimane, non 
credo ci sia stato dopo di lui. 


TPOCONDRIACO. — Non è, 
come usa, l’individuo affetto da 
ipocondria e che si chiama, in- 
vece, «ipocondrico», ma è agget- 
tivo del disturbo dovuto ad ipo 
condria. 


, IPOCRITA. — Chi ha, o usa, 
ipocrisia. Ma «ipoctito» è del- 
l’ipocrita: aggettivo di persona 
o cosa. Non si deve dunque di- 
Te, come spesso si legge: «L’ipo- 
crita giuoco inglese», bensì: 
«L’ipocrito...». 


IPOSTILO. — La ex-hall dei 
nostri alberghi, quando non sia 
una sala, e sia, come spesso è, 


sostenuta da colonne, PESTE 


non chiamarla «ipòstilo» 
d. 


Per pubblicîtà, indirizzi di avvisi collettivi, ecce., chiamare soltanto il telefono N. 80-44 
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Il 5 gennaio 1757, Giacomo Ca- 
sanova, proveniente da Strasbur- 
go, giungeva in ‘berlina a Parigi. 
Due mesi prima, anzi esattamente 
«fra il fin d'ottobre e il capo di no- 
vembre», era riuscito a sottrarsi al- 
la clemenza della Serenissima, fug- 
gendo dai Piombi. La notizia della 
ardita evasione s'era diffusa per 
l'Eurcpa, e il simpatico avventu- 
riero veneziano non s'illudeva inte- 
ramente pensando che in una Pa- 
rigi già «unica al mondo» la fama 
che la fuga gli aveva procacciata 
gli sarebbe stata di grande utilità. 

Ciò ch'egli non sospettava è che 
quella trista fama gli sarebbe sta 
ta presto carpita da un francese, 


La prima clamorosa evasione 
del Settecento 


Tl grande evaso, l’'evaso per ec- 
cellenza dalle prigioni di Stato 
della seconda metà del Settecento, 
non è Giacomo Casanova, ma Ma- 
sers de Latude, 

Il Casanova deve aver sofferto, 
nella sua permalosa vanità, ve- 
dendo la sua fama offuscata dal- 
l'emulo. Il quale, però, meno for- 
tunato del veneziano, nonostante 
tre clamorose fughe da Vincennes, 
dalla Bastiglia e da Charenton, 
languì trentacinque lunghi anni in 
prigione, da cui alla fine riuscì a 
trarlo la pietà d'una donna, E' ve- 
ro che era stata un'altra donna, la 
onnipossente marchesa di Pompa- 
dour, ad attirargli il rigore delle 
leggi. 

Ma i due avventurieri, il ve- 
neziano e il francese, avevano a- 
vuto, cinquant'anni prima, um il 
lustre precursore, l'abate conte di 


Bucquoy, Giovanni Alberto d’Ar- 
chambaud, 
L'abate conte di Bucquoy che 


tra il 1709 e il 1710 osò sfidare la 
collera di Luigi XIV, fuggendo pri- 
ma da For-l'Evéque, e poi dalla 
Bastiglia, è il vero inventore della 
tecnica dell'evasione dalle prigio- 
ni di Stato, Ed è probabile che Gia- 
como Casanova sia stato spinto a 
tentare l'evasione dai Piombi dal 
ricordo della rischiosa ma felice 
impresa dell'abate, di cui si favo- 
leggiava ancora cinquant'anni do- 
po. Se è stato ibile fuggire dal- 
la Bastiglia, doveva dirsi l’avven- 
turiero passeggiando per i corri 
doi della famosa prigione nella sof- 
fice veste da camera imbottita, do- 
no del fedele Bragadin, non deve 
essere impossibile a un giovane 
forte e ardimentoso di scapparse- 
ne dai Piombi, s 

Forte e ardimentoso era anche 
l'abate conte di Bucquoy. Uomo 
di straordinaria facondia come il 
Casanova; ma nemico del bel ses- 
80, e pessimo scrittore. Abate, co- 
me il Casanova, e avventuriero: 
ma i piaceri ch'egli andava cercan- 
do per il mondo erano quelli puri e 
soavi dello spirito. 

Uomo di condizione, e nipote di 
Una, delle più grandi dame di Pa- 
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lazzo Reale, la contessa di Buc- 
quoy, l'abate era giunto all'età di 
ventidue anni senza far troppo par- 
lare di sè. A diciassette anni, ter- 
minati gli studi, aveva abbracciato 
la carriéra delle armi, nella quale 
sarebbe certamente riuscito a di- 
stinguersi se, durante un grave pe- 
ricolo, non avesse promesso al Si- 
gnore «di esaminare meglio le cose 
e di ricercare con ogni cura la ve- 
rità». 

Questa sua onesta, determimazio- 
ne doveva riuscirgli fatale, Sincera 
e accesa era. la fede dell'abate; ma 
l’uomo mancava di cristiana rasse- 

vazione; e per evitare i pericoli 
dn cui son piene anche le vie del 
bene, occorre più pazienza che 'ar- 
dore. Dopo aver tentato invano di 
umiliare la propria natura, co- 
stringendosi alle più severe asti- 
nenze, per certi affarucci, l'abate 
venne alle prese con il potente ar- 
civescovo di Sens, 


Tina minestra troppo salata 
e una lingua troppo lunga 


Diagustato della vita ecclesiasti- 
ca, decise di riprendere le armi, si 
riconciliò con il mondo, che aveva 
fuggito per anni, acquistò presto 
fama. d'uomo SRI e Seo, e 
stava già per rifarsi un reg; n= 
to, quando, a pochi chilometri da 
Sens, in un'osteria, a proposito del- 
la minestra troppo salata che gli 
avevano servita, si lasciò sfuggire 
alcune parole imprudenti sulle im- 
poste. Denunziato alla gendanme- 
ria da una spia, veniva arrestato e 
gettato in prigione, come un peri- 
coloso malfattore, o, peggio, come 
se la giustizia fosse finalmente riu- 
scita ad assicurarsi uno dei capi 
dei rivoltosi di cui la, provincia era 
allora infestata, Qualunque altro 
gentiluomo se la sarebbe tuttavia 
cavata con onore; ma l'arcivescovo 
non poteva lasciarsi sfuggire Poc- 
casione di vendicarsi dell'abate, che 
tanto filo gli aveva dato da torcere, 
L'inchiesta rivelò che per le osterie 
della regione l'abate aveva tenuto 
propositi incendiari, contro il de- 
spotismo, Fu dunque legato con ro- 
buste catene e trasferito a Parì- 
gi, a For-l'Evèque, che era una pri- 
gione situata fra il sobborgo di 
San Germano e la Senna. L’abate 
bruciò la porta della cella nella 
quale era stato rinchiuso, fu per 
soffocare, riuscì a spegnere l’in- 
cendio provocato prima che qual- 
cuno se ne avvedesse, e fatta una 
fune con certe lenzuola che aveva 
trovato, si lasciò calar giù. 

Invece di mettersi subito in sal- 
Vo, lasciando il regno, si nascose 
nella Capitale e fece chiedere dagli 
amici che si istruisse il suo proces- 
so, Impazientito, dopo nove mesi 
di attesa, decise di riparare all'e- 
stero, Fu arrestato mentre, trave- 
stito da venditore ambulante, ten- 
tava di passare la frontiera sviz- 
zera, Questa volta fu tradotto sot- 
to buona scorta alla Bastiglia, 

Naturalmente mise tutto il suo 
pensiero nell’evasione. Ma commi- 
se l'errore di aprirsene con i com- 
pagni di cella, prima di essersi in- 
formato delle loro disposizioni, De- 
nunziato da un abate, che sperava 
di ottenere a quel prezzo la propria 
libertà, fu rinichiuso in una segreta 
dalla quale non si poteva uscire 
che morti, L'abate simulò allora un 
grave malore, e diede ai carcerieri 
limpressione di trasportare un ca- 
davere nella camera della torre del- 
la Libertà riservata ai moribondi, 
Otto erano le torri della Bastiglia: 
la Bretignière, la Bretaudière, la 
Comté, la torre del Pozzo, la torre 
del Tesoro, la torre d'Angolo, quella 
della Libertà e l'ultima della Cap- 
pella, Nella torre della Libertà ve 
nivano trasferiti ì prigionieri in 
punto di morte, E così era detta a 
onore, forse, della sola libertà con- 
cessa indistintamente a tutti ì pri- 
gionieri, 

Finse, l'abate, di essere rima- 
sto paralitico, e gli fu dato per 
compagno un barone tedesco, che 
egli diceva di voler convertire, Lo 
convertì infatti all'idea di cercar 
scampo nella fuga, attraverso la- 
pertura d'un casotto che serviva da 
gabinetto. Ma, quando si dispone- 
Toprete l pavimento delle came 

pa ella came- 
ra, sotto îl quale avevano nascosto 
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funì e ferri d'ogni sorta, cedette, 
e si ritrovarono nella cella d'un 
gesuita che, per la paura, imipazzi. 


L'ultima disavventura 
di un abate 


Finalmente, dopo cento altre pe- 
ripezie, e dopo aver fatto il giro 
delle otto torri, l'abate si ritrovò 
con prigionieri fidati, ai quali potè 
esporre i suoi piani. Erano intanto 
passati due anni. Dopo di averli 
fatti giurare sul Vangelo (o me- 
glio su alcuni versetti scritti col 
carbone su pezzettini di carta) che 
nom l'avrebbero tradito, egli si de- 


cise un giorno a estrarre una pic- 
cola lima dissimulata nella fodera 
dell'abito, e a notte scura segaro- 
no le sbarre della finestra. Per non 
essere visti dalle celle sottostanti 
calarono allora un grande lenzuo- 
lo, La corda, ricavata dalle lenzuo- 
la, fu sporcata di nero, affinchè 
non baluginasse nelle tenebre in- 
sospettendo le sentinelle, Bisogna- 
va lasciarsi scivolare nel fossato 


scavato attorno alla prigione, e poi 
scavalcare il muro esterno che da- 
va sul sobborgo di Sant'Antonio, 
overano schierate le botteghe dei 
beccai. L’abate si lasciò scivolare 
per primo. Attese qualche tempo 
nel fossato i compagni ma a un gri 
do soffocato, come di qualcuno che 
venisse strangolato, seguito da un 
colpo di fucile, scavalcò il muro € 
scommirve nella notte, Lo stesso 
giorno lasciava la Capitale, e at- 
traverso la Borgogna giungeva 
qualche tempo dopo in Svizzera. 

Nove anni dopo la seconda eve- 
sione, nel 1719, ritroviamo l'abate 
conte nell'Hannover, a Herrenhau- 
sen, castello dell'Elettore, che fu 
poi Giorgio I, re d'Inghilterra. Bra 
riuscito a farsi versare una pensio- 
ne da questo generoso principe, e 
ad alienarsi, con il suo irritante 
moraleggiare, il bel sesso dell'E- 
lettorato, Sappiamo amche che la 
Reggenza gli rifiutò la grazia di 
rientrare in Francia, alla morte di 
Luigi XIV. Non ebbe nemmeno la 
soddisfazione di narrare le due cla- 
morose fughe ai suoi venticinque 
lettori, poichè una nobildonna, che 
le aveva sentite raccontare, le 
scrisse prima di lui, e le pubblicò 
in un Mbro che fu per qualche tem- 
po famoso, 

Ma fu, questa, l’ultima disavven- 
tura ch'egli potè imputare, divenu- 
to vecchio e filosofo, alla sua stra- 


ordinaria facondia, 


G, di S. L. 


te 


Denuncia. obblintoia del rame 


da parto dello ditte industriali 
Roma, 17 
La Gaezetta Ufficiale pubblica il 


lp, M, col quale le ditte industriali 


che detengono a qualsiasi titolo ra- 
me in pani e in catodi devono far- 
ne denuncia alle delegazioni inter- 
provinciali del Ministero della Pro- 
duzione Bellica. La demmcia deve 
riferirsì al materiale detenuto dal- 
le ditte presso di sè e presso terzi, 
compreso quello già assegnato dal 
Ministero della Produzione Bellica, 
anche se non ancora ritirato sino 
ad oggi e deve essere presentata od 
inviata a mezzo posta raccomanda- 
ta entro il 1,0 luglio 1943-XXI. 


o 


Vilaggi: sepolti dalla Teva 


di un vulcano messicano in eruzione 


Buenos Aires, 17 

IN vulcano Paracutin, nel Messi 
co, è entrato in truzione da un 
paio di giorni, Torrenti di lava a- 
vangano nella ragione di circa un 
chilometro ogni 24 ore, seppellendo 
una quantità di villaggi, distrug= 
gendo le campagne, La popolazio- 
ne fugge verso i centri mino aspo- 
sti, abbandonando ogni avere, I 
danni, sinora, sono ‘ingenti; le vit 
time numerose, 
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Che cosa è il postagiro? 


E' capitato a tutti di perdere del 
tempo prezioso per sostare lunga- 
mente davanti allo sportello d'una 
esattoria, di un ufficio postale, .ecc, 
onde effettuare un pagamento od 
una riscossione, 

Spesso quando era finalmente 
giunto il nostro turno, ci sì è visti 
rifiutare l'operazione perchè il ti- 
tolo presentato non era regolare o 
perchè il documento di riconosci 
mento non era sufficiente, Si è al. 
lora imprecato contro gli Uffici e i 
loro impiegati, accusandoli di in- 
comprensione e di esosità, 

Mettiamoci però una mano sulla, 
coscienza e conveniamo che la col- 
pa era tutta nostra, Infatti, chì ci 
obbligava a recarci in quell'Ufficio 
ad allungare la fila degli utenti, a 
perdere il nostro tempo, a soppor- 
tare i rischi che inevitabimente ac- 
compagnano il trasporto del denaro 
liquido? Unicamente la nostra igno. 
ranza sull'uso del postagiro, 

Qui bisogna intenderci bene per 
non cadere in malintesi, 

Tl postagiro possiamo usarlo, tan- 
to per pagare, quanto per riscuote. 
re, ma è necessario che non soltan- 
to noi, ma anche i nostri creditori 
oi nostri debitori siano correntisti 
postali. Spieghiamoci meglio con 
un eesempio: 

Tizio deve pagare a Caio una cer- 
ta somma ed hanno entrambi un 
conto corrente postale, Tizio com- 
pilerà standosene comodamente a 
casa, un comune modulo di assegno 
postale, di quelli che gli sono stati 
forniti gratuitamente in fascicoli 
dall'Ufficio dei conti correnti e in- 
dichehrà sul modulo «pagabile con 
postagiro sul c/c nr... di Caio». 
Chiuderà il modulo dentro una bu. 
sta senza francobollo indirizzata el. 
l'ufficio dei conti correnti presso 
cui è inscritto e lo immetterà in 
una qualsiasi cassetta di imposta» 
zione. Il servizio dei conti correnti 
farà tutto il resto e cioè addebiterà 
la somma al c/ce di Tizio, la accre- 
diterà a quello di Caio, ne darà su- 
bito comunicazione a domicilio ad 
entrambi e tutto ciò senza alcuna 
spesa nè per Vuno nè per Paltro, 

I giuoco è fatto, ma può, enzi 
deve, continuare, Caio, che, ha avu. 
ta accreditata sul suo conto cor- 
rente la somma mandatagli da Ti. 
zio, non è fortunato mortale che 
deve soltanto riscuotere e mai pa- 
gare; egli è debitore a Sempronio 
della stessa o di un’altra somma, 
Allora non deve commettere l’erro- 
re di prelevarla dal suo conto cor. 
rente per riscuoterla lui stsso e 
per poi mandarla a Sempronio, ma 
emetterà anch'egli un postagiro dal 
suo c/c al c/c di Sempronio, 

Il sistema può seguitare all’infini- 
to e tutti avranno pagato è riscos- 
so, standosene a casa e senza pagar 
re un centesimo per tasse, per fran- 
cobofli, per moduli ecc, 

Fatevi dunque correntisti postali 
e invitate i vostri clienti a diven. 
tarlo. 3 1 


Mie 


COMUN:CATI 


OGGI apertura corsiî serali 
Geometra - Ragioniere - Maestro - Capiteno 
Macchinista - Bostruttore Licei in un anno! 


Tutti, senza studi, possono farlo! 
VIA DIAZ 3 TELEFONO 52-63 
ESAM! RIPARAZIONE 


Preparazione completa in scuola. 
Allievi, genitori liberi preoccupazioni! 


# 


Le sottoscritte famiglie riconoscenti, 
ringraziano la signorina maestra 
Silva Drioli della 


SCUOLA ENENKEL 


che con tanta cura preparò i loro figli 
agli esami di ammissione alla Scnola 
media. 
Trieste, 15 giugnò 1943-XXI. 
LIVIO. BERTOLAZZO, GIOVANNI 
CALLEGARI,‘ Famiglia PATUSCO. 


Sono aperti i CORSI per gli 


Esami di ottobre 


ISTITUTO ENENKEL 


Via Battisti, 22 - Telefono 88-00 


R. Tribunale civile e penale i 
Pola. 


Con sentenza dd, 8 aprile 1943-. 
XXI, Cron. 437/43 reg. a Pola, il 23 
aprile 1943.XXI, Bolletta 5756, su 
ricorso di Maria Uicich in Crisanaz 
e Giuseppe Crisanaz di Giuseppe fu 
dichiarata la morte presunta di 
GIUSEPPE CRISANAZ fu Giusep- 
pe e fu' Antonia Pascoli, nato 11 
ottobre 1888 a. Pisino (Cecovizza n. 


2) siccome avvenuta il 31 luglio — 


1915, aîle ore 24. 
Pola, 6 maggio 1943-XXT. 
avv. dott. GIOVANNI BENUSSI 


N, 101263 R. C. P. 


Il Pretore di Trieste 


con decreto penale in data 27-41-43, 
ha condannato MARIA PEROSSA 
in PEROSSA fu Giovanni e fu 
Giovanna Mahorcich, nata a Co- 
stabona il 7-10-1887, residente a 
Paugnano n. 3, alla multa di lire 
400 per avere il 21-1-1943 portato a 
vendere a Trieste un quantitativo 
di latte annacquato e sgrassato, 

Per estratto conforme all'orinale, 

Trieste, 17 giugno 1943-XXT. 
3 Cancelliere fito RIVA 


N, 101229 R. C. P, 
Il Pretore di Trieste 


con sentenza in data 16 maggio 


1940,, ha condannato AUGUSTO — 


TASCHI di Augusto e di France 
sca Plesnicar nato il 18 maggio 
1918 in Trieste, ivi residente in via 
Galatti n, 16, alla multa di lire 1500, 
per essersi in Trieste, in tempi di. 
versi del luglio 1939, arrogato, sen- 
za esserlo le qualità di agente di 
PS 

Per estratto conforme all'orinale, 

Trieste, 14 giugno 1943>-xXxXI. 


Ml Cancelliere f.to RIVA 


N. 3386-48 R. G, |» 
R. PRETURA DI GORIZIA 
Estratto di decreto penale 


Con decreto penale dd, 25 mag 
gio 1943-KXI di questo Pretore, 
Paoletti Gugl'elmo fu Andrea, di 
anni 58, residente a Gorizia, piaz 
za S. Andrea mn. 10, è stato condane 
nato alla pena di lre 1500 di am- 


mienda ‘per avere confezionato 


‘pane con umidità superiore a quel- 


la prescritta. È 
Gorizia, 9 giugno 1943-XXI, 
L'’Aiutante di Cancelleria: 
CHERUBINI 


N, 833-438 R. G. x 


R. PRETURA DI GORIZIA 
Estratto di decreto penale 


gio 1943-KXI di questo Pretore, 
Luznik Andrea fu Michele, di an- 
ni 77, da Gorizia, via Pescara n. 
81, è stato condannato alla pena 
di lire ‘500 di multa per avere po- 


zichè a lire 6.90. 
Gorizia, 9 giugno 1943-KXT. 
L’Aiutante di Cancelleria: 
OHERUBINI 


“SOVRANO,, 


Indispensabile in ogni famiglia. 
prodotto della Ditta 
F.lli CORRADI di BOLOGNA 
Con una bustina 


«SOVRANO» 


— In vendita — 
nei migliori negozi 


Ditta Botteri e 0. 
co, 


Rosa, Bianco. 
POLA: Papa Attilio, 
Per TRENTO e BOLZANO: 
V'ttorio Pesaro . ROVERETO. 


sostituite il cacao in polvere con 


“MISCELALBA,, 
nuovo prodotto autarchico, ricco di 
sostanze grasse, 

CAMILLO ZAGO - TRIESTE 
Via P. R. Gambini 58 - Tel, 90-744 


80-44 à il numero del telefono 
dell’ Unione Pubblicità Italiana 
S. A. » Trieste 


Con decreto penale dd. 25 mag= 


sto in vendita vino a lire 8.40 an= | 


GELATIERI, PASTICCERIE. 


Na 


dese - 18 velivoli 


Berlino, 17 
Dal Quartier generale del Fiihrer 
1 Comando supremo delle Forze 
armate comunica: 


Dal fronte orientale vengono se- 
Enalati soltanto combattimenti di 
importanza locale, Nel settore me- 
ridionale del fronte sono stati ab- 
battuti ieri, senza ‘perdite da parte 
nostra, 24 apparecchi sovietici di 
cui due ad opera del eacclatori 
ungheresi, 

Nel settore finlandese settentrio- 
Nale le truppe tedesche hanno re 
spinto parecchie puntate offensive 
sierrato dai Sovietici. 

L'Arma acgrea ha colpito davanti 

hi Pantelleria un mercantile di me- 
| Gio tonnellaggio e, durante un vo- 
lo di ricognizione armata nell'A- 
Hantico settentrionale, ne ha cen- 
trato un altro con bombe di grosso 
calibro. Le due navi hanno subito 
danni così gravi che il loro affon- 
damento è sicuro, 

Bo ieri >ritannici hanno 
Ritaccato, la scorsa notte, il terri 
torio della Germania mepfidionale, 
causando mediante il lancio di 
bombe sul quartieri di abitazione, 
specialmente a Colonia, perdite tra 
la popolazione e danni a fabbrica- 
ti. Quattro ospedali e tire chiese 
sono stati colpiti. Contemporanea 
meente singoli velivoli nemici han- 
no compiuto attacchi di molestia 
contro la Germania settentrionale, 
Su queste zone non sono stati ri- 
levati lanci di bombe, La caccia 
notturna e Partiglieria contraerea 
dell’Aviazione hanno abbattuto 14 
‘bombardieri. Senza perdite da par- 
te nostra, sono stati abbattuti ierl, 
nitri 4 velivoli nemici sui territori 
occidentali occupati. 


Nella zona del corso superiore 
del Donez, negli ultimi giorni, co- 
me si apprende da fonte compe 
tente, alcuni carrì armati del tipo 
t «Tigre» si sono portati a più rl- 
{ prese contro le linee nemiche, allo 

| scopo di sgomberare ll «terreno di 
| nessuno», dai nidi di mitragliatrici 
| dn posizione avanzata, dal carri er- 
Ì | mati interrati a guisa di casemat- 
| te e dai fortini. Grazie alla pode- 
I | rosa efficienza dì cui dispongono È 
j 
| 
I 
i 


carri armati germanici, riuscivano 
» distruggere parecchi carri d'as- 
salto sovietici come pure alcune ca- 
sematte ed alcuni pezzi antiaerei. 


Nella stessa zona apparecchi da 
bombardamento in picchiata, sfrut- 
| tando i rilievi compiuti dalla rico- 
| gnizione, hanno attaccato una se- 
rie di posizioni di artiglieria ne- 
'{{_miche, distruggendo. parecchi pez- 
| zi di calibro vario. Squadriglie di 

apparecchi da combattimento, han- 
no attaccato gli aeroporti sovietir 
ci di Rowenki, Blrjukow e Staro- 
Jlok. Molti epparecchi pronti a 
| spiccara il volo, sono stati colpiti 
ed incendiati. 
Nel settore centrale del fronte, 
È bolscevichi che erano passati al- 
l'attacco im éue punti a sud di Su- 
| | chinici sono stati respinti. Altri at- 
i tacchi in forze sono stati bloccati 
{| dall'artiglieria germanica. A sud- 
ovest di Velichi Luchi, è prosegui- 
ta la vivace attività degli opposti 
ineparti d'assalto, 

Da ‘fonte autorizzata si appren- 
ll |, teche durante la sorveglianza del- 
{ — ‘Atlantico del nord e della strada 
di Murmansk un aereo da ricogni” 
rione tedesco a grande autonomia, 

ha impegnato combattimento con 
td un mercantile armato nemico da 

| {| 3000 tonn. Malgrado la violenta di- 
l|_ fesa della contraerea l'aereo tede- 
I sco ha attaccato a volo radente il 
{ piroscafo, colpendolo con diverse 
| bombe, Il piroscafo fu subito av- 
iT_—volto dalle fiamme e può ritenersi 
{ affondato, 

Si pubblica #1 seguente comuni- 
1 cato: «La notte scorsa è stato dato 
Ul mella Capitale del Reich l'allarme 
aereo. Nulla di importante da se- 
| nalare, Nessun danno e nessuna 
{ vittima tra la popolazione, In av- 

venire non verrà pubblicato alcun 
comunicato ufficiale a proposito 
i di allarmi cui mon faccia seguito 
alcun avvenimento degno di esse- 
re segnalato». 


' — J?articolo settimanale di G6bbels 


\ Luleggedelsilenzio 


imperativo dell’ora 
Berlino, 17 
Una delle leggi ifondamentali 
della condotta della guerra è stata 
sempre quella del silenzio, serive 
ll ministro Gòbbels nel suo artico» 
lo settimanale in Das Reich, inti- 
tolato «Del parlare e del tacere». 
Ad essa devono uniformarsi non 
solo le popolazioni ma anche e so- 
prattutto i Governi. Non è, quin- 
di, logico pretendere che i capi 
militari o politici dicano al popo- 
lo più di quanto è loro concesso 
dalle esigenze contingenti, anche 
se alla massa ciò può sembrare, 
specialmente in determinate cir- 
costanze, naturale a magari dove- 
foso. 
""cè"chi domanda, ad esempio, 
perchè non si reagisce, 0 come si 
intenderebbe, comunque, reagire, 
al terrorismo aereo del nemico. 
{Non credano costoro, prosegue il 
| ministro, che noi si stia con le 
a mani in mano, certo, però, che 
B quanto stanno preparando gli or- 
È gani competenti a tale proposito, 
ton può essere senz'altro divulga- 
to alla folla, senza compromettere 
gravemente l'esito dei preparativi 
e dell’azione che ne seguirà, A. vol 
te basta una sola frase per far ca- 
% ‘pire il minuzioso e poderoso lavo- 
n° to di tutta una serie di mesi, 
$ Ma il silenzio, osserva più avan- 
ti il ministro, è un imperativo ca- 
tegorico per i vociferatori e per i 
il” critici da strapazzo. Certo al mon- 
Ù do nessuno è infallibile e, quindi, 
i nemmeno i Governi o gli Stati 
Maggiori, ma confrontiamo un po’ 
gli errori nostri con quelli del ne. 


I bolscevichi respinti 


a sud di Suchinici 


Puntate offensive respinte nel settore finlan- 


omglo-americani abbattuti 


mico, Si vedrà, allora, da quale 
Farta penda il piatto della bilan- 
cia. La differenza tra il popolo te 
desca e quello inglese consiste nel 
fatto che il secondo è sempre di- 
sposto, in qualsiasi occasione, a 
Terdonare a a dimenticare tutti gli 
errori del suo Governo, Il popolo 
tedesco, invece, è .molto sensibile 
in questo senso ed è soprattutto 
viziato da una serie di rapide cam» 
‘pagne e di trionfali vittorie. Per- 
ciò i successi, che pure si regi. 
strano anche oggi, ad esempio, al. 
YEst, non sono valutati in tutta la 
loro portata. Questi successi cì 
hanno dato la possibilità di allar- 
gare e di arricchire il nostro po- 
tenziale bellico, sicchè noi possiar 
mo oggi guardare con tranquilla 
fiducia al prossimo corso degli 
avvenimenti in Occidente, ‘B del 
resto, conclude i ministro, chi 
non ha mai commesso un errore, 
scagli la prima pietra. Chi è co- 
stretto a prendere, a volte, fino ad 
un centinaio di rapide decisioni in 
un solo giorno, non può umana- 
mente non, incorrere in qualche 
errore; d'altronde, in una situa- 
zione eritica è preferibile qualche 
sbaglio alla completa ed assoluta 
inattività. ui 


Un generale nipponico 


Tcciso... dalla propaganda nemica 
Tokio, 17 

T1 tenente generale Masahuru 
Homma, ex comandante supremo 
cielle Forze giapponesi nelle Filip- 
pine che, secondo la radio ameri- 
cana si era suicidato in seguito ad 
un preteso insuccesso, dell’offensi- 
va nipponica, è stato intervistato 
mella sua abitazione da un redat- 
tore dell’Asahi che lo ha trovato 
in piena salute, 

Egli ha dettor «Non posso che 
partecipare alla gioia dei Filippini 


che riavranno la loro indipendenza | larl organizzativi del nuovo orga-\ 


alla fine dell’anno», 


A INDIGNAZIONE NELL'IRAI 


PER L'ESECUZIONE DEI TRE PATRIOTI 


PROFOA 


La confisca dei beni a un altro 
gruppo di cittadini rifugiati all’estero 


Istanbul, 17 

La esecuzione dei 3 patrioti cone 
dannati a morte dalla Corte mar- 
aîale di Bagdad ha suscitato la più 
profonda indignazione ‘im tutto 
Virak, perchè si sapeva che Vac 
cusa di sabotaggio e di attentato 
alla sicurezza dello Stato era una 
malvagia invenzione della polizia 
segreta inglesa la quale, conoscen= 
do + loro sentimenti antibritamniei 
e la fervida attività da essì data 
mn ogni occasione al movimento nar 
gionalista, voleva toglierli di mezzo. 

Questo, del resto, non è cha un 
episodio della violenta repressio- 
ne che gli Inglesi hanno sferrato 
su tutto il Paesa con la connivenza 
di un Governo completamente as- 
servito allo straniero. Infatti le 
perquisizioni e gli arresti continua= 
no specialmente nell’Irak centrale, 
dove sono stati imprigionati alcuni 
capì che si erano ribelati all'ordi- 
ne di consentire Parruolamento de- 
gli womini e delle donne delle loro 
tribà, Dopo 3 toro arresto, gl In- 


\glesì hanno organizzato una speoiz 


di cordona militare intorno al ter= 
ritorio di queste tribù ribella per 
impedire che possano affiuinvì vi 
veri a rifornimenti di qualsiasi 
specie, 

Ai disgraviati abitanti di questi 
territori non rimane che morire di 
fame o sottomettersi, cioè andare 
a lavorare come schiavi, mal nu: 
triti a peggio trattati, per gli In- 
glesi e per 4 lora allvati nordame»= 
ricani. Secondo notizie qui giunte 
fino ad ora, 75 ‘mila îraleni sono 
stati precettati daù comandi anglo- 
americani di occupazione, Di essi 
oltre 1700 sono morti in seguito 
agli stenti ed dî maltrattamenti 
subìti nzlle regioni desertiche, do- 
ve vengono inviati sotto scorta e 
dove sono adibiti alla costruzione 
di strada militari ed a pesanti lar 
vori di trasporto. 

Un comunicato ufficiale del Go. 
verno nominale irakeno informa 
che il Tribunale militare di Bag- 
dad ha tmesso sentenza nei con- 
fronti delle persone comprese nel 
secomdo elenco, accusate di avere 
partecipato al movimento patriot- 
tico capeggiato da Rascid AN EL 
Koilani e che furono costrette a 
ripurare all'estero quando il Paese 
fu invaso dalle truppe inglesi, La 
sentenza dichiara questi patrioti 
decaduti della cittadinanza irake= 
na e prescrive la confisca di tutti 
i loro beni, 


La gratitudine delle Filippine 
per la leale politica nipponica 


Manila, 17 

Jorge B. Vargas, Presidente del- 
la Commissione esecutiva delle Fi- 
lippine, commentando alla radio il 
discorso del Primo ministro giap- 
gonese Tojo, e la promessa di da- 
re, entro quest'anno, l’indipenden- 
za alle Filippine, ha dichiarato: 
«Questo è il giorno più felice del- 
la storia del popolo filippino. Le 
parole non possono esprimere la 
nostra profonda emozione». 

Vargas ha poi continuato dicen- 
do: «Siamo immensamente grati 
della dichiarazione del Primo mi- 
nistro Tojo che. il Giappone accor- 
derà l'indipendenza alle Filippine 
entro l’anno, Il sincero, nobile amo- 
Te xdel Giappone per i Filippini, 
dimostrato senza alcun dubbio di 


K 
Pia 


Movimento 
di Provveditori agli Studi 


Roma, (17 
Il ministro dell'Educazione Nar 
zionale, con Decreto avente effet 
to dal 10 luglio 1943-XXI, ha di- 
sposto il seguente movimento di 
‘Provveditori agli studi: Albanese 
dott. Glodomiro da Ragusa a Be- 
nevento; Angeli dott. Adolfo da Pi- 
sa ® Como; Bianchini dott, Ar- 
mando da Trapani a Treviso; Ca- 
nepa dott. Eugenio da Enna a To- 
rino; Costanzo dott. Luigi da Ve- 
rona a Perugia; D'Agostini Orsi- 
ni dott, Paolo da Viterbo a Rovi. 
g0; Ferri dott. Armando da Como 
a Ragusa; Gaetani dott. Salvator 
te da Potenza & Brindisi; Lago- 
maggiore dott. Carlo da Torino al 
Ministero (a disposizione), 
Marzullo dott, Antonio da Ca 
tanzaro a Viterbo; Mastropasqua 
dott. Francesco da Siracusa a Mo- 
dena; Mauro dott. Vincenzo da Be- 
nevento a ‘Catanzaro; Mazzetti 
dott. Roberto da Modena a Trapa- 
mi; Muccini dott. Mario da Paler- 
mo a Bologna; Nembrot dott, Igi- 
nio da Vicenza ad Enna; Pelli dott. 
Amedeo da Treviso a Potenza; Rei- 
na dott, Giuseppe dalla «disposi. 
zione» a Trieste; Rossi dott. Lelio 
da Brindisi a Siracusa; Stevanin 
dott. Silvio da Rovigo a Vicenza; 
Valitutti dott, Salvatore da Peru 
gia e Paletmo; Varano dott. Frane 
cesco Saverio da Bologna a Pisa; 
Zannoni dott, Ugo da Trieste a Ve- 
rona, 


Nuovo: organismo nazionale 
creato in Bulgaria 


Sofia, 17 

Il Presidente del Consiglio, Filof, 
ha illustrato alla maggioranza per- 
lamentare i particolari della crea- 
zione di un grande organismo a ca- 
rattere nazionale, che non avrà lo 
aspetto. e la portata di un partito, 
me che, sotto il nome di «Unione 
nazionale bulgara», riunirà tutte le 
forze sane @ produttive, sia a ti- 
tolo collettivo che individuale, per 
organizzare la difesa degli interes- 
sì dello Stato e della Nazione. Il 
progetto è stato accettato all'una- 
nimità. Prossimamente verranno 
‘pubblicati lo Statuto ed i partico- 


rimei 


Roma, 17 

Sono state concesse tra le altre 
le seguenti decorazioni al valor 
militare dal Ministero della Ma- 
rina: 

Medaglia di bronzo: alla memo- 
ria; Haggia Marco di Baldassare, 
nato a Orebic (Curzola), capitano 
di lungo corso, 

A viventi: Gropallo Enrico di 
Francesco, nato a Trieste, tenente 
di vascello: «Ufficiale imbarcato su 
sommergibile in una lunga missio- 
ne di guerra in Atlantico, coadiu- 
vava con tenacia e capacità profes- 
sionale il comandante nell’affonda- 
mento di tre mercantili nemici per 
oltre 18.000 tonnellate di stazza e 
nel siluramento di un quarto pi- 
roscafo, Attaccata l’unità da aerei 
nemici cooperava all'abbattimento 
di un quadrimotore e successiva- 
mente durante muovi violenti at- 
tacchi aerei, rimasto il sommergi- 
bile gravemente danneggiato, si 
prodigava per metterlo in grado 
di riprendere la navigazione, Col 
proprio contegno era di esempio 
ai dipendenti e contribuiva effica- 
cemente ad assicurare la salvezza 
dell’unità», 

Cosulich Guido di Giuseppe, na- 
to a Lussinpiccolo (Pola), sottote- 
nente di vascello; Bormè Pietro 
fu Antonio, nato a Rovigno (Po- 
la); Braida Luigi di Braida Ca- 
terìna, nato a Cormons (Gorizia), 
cannoniere (in commutazione del- 
la croce al valor militare); Severi 
Mario di Angelo, nato a Trieste, 
sottocapo m, n. (in commutazione 
della croce al valor militare): «Im- 
barcato su «Mas» che silurava e 
affondava una grossa unità mer- 
cantile nemica, assolveva il suo 
incarico con slancio e perizia no- 
nostante la reazione avversaria, 
contribuendo el successo dell'a- 
zione». 

‘Leoni Mario fu Vittorio, nato 
a Trieste, capitano di fregata; «Al 
comando di un sommergibile ope- 
rante in Atlantico, ha ‘effettuato 
con grande audacia e con spirito 
tenacemente aggressivo lunghe e 
duro missioni di attacco al traffi- 
co nemico, sfidando con fermo co- 
raggio i contrasti e la vigilanza av- 
versarla e offrendo in ogni occa- 
sione ai dipendenti l’a@sempio di 
elevate virtù militari», 

Oberti Carlo di Giuseppe, nato 
a Pola, capitano di lungo corso. — 

Croci al valor militare: Miani 
Bruno fu Domenico, nato a ‘Trie- 
ste, tenente g. n. Bonetta Francesco 
di Carlo, nato a Pola, tenente g. 
n.;} Trinca Giovanni di Giovanni, 
nato a Trieste, tenente g, n.; Bu- 
san Luciano di Antonio, nato a 
Muggia (Trieste), sottocapo elettri- 
cista; Piccini Claudio di Giuseppe, 
nato a Lussinpiccolo, guardiama- 
rina; Gentilini Mario di Giuseppe, 
nato a Pola, sottocapo cannoniere; 
Strencar Filippo di Francesco, na- 
to a Trieste, sottocapo radiotele- 
grafista; ‘Rossignoli Giorgio fu 
Giorgio, nato a Fiume, capitano di 
lungo corso; Sedran Mario di Ma- 
rio, nato a Fiume, capo macchi- 
nista; Calligaris Salvatore di Um- 
‘berto, nato a Trieste, capo i, e, f, 
di terza classe; Svab Arduino fu 
Nicolò, nato a Trieste, secondo ca- 
po segnalatore; Rebee Aldo di Gio- 
vanni, nato a Trieste, cannoniere; 
Brombara Fabio di Gregorio, nato 
a Trieste, elettricista; De Mayer 
Candido di Ernesto, nato a Trie- 
ste, tenente di vascello; Penso An- 
tonio fu Onorato, nato a Lussin- 
grande, tenente di vascello; Te 
moli Mario di Francesco, nato a 
‘Trieste, tenente g. n.; Serdoz Lino 
Romeo di Giuseppe, nato a Fiume, 
sergente silurista; Zonta Argo di 
Domenico, nato a Pola, sottocapo 
segnalatore; Goberna Ladislao di 
Giacomo, nato a nosecchia 
(Trieste), fuochista; ‘Bassi Gio- 
vanni di Giacomo, nato a Cherso 
(Fiume), marò; Soggi Giovanni di 
Antonio, nato a Poggioreale del 
Carso (Trieste), sergente canno- 
niere; De Marchi Sebastiano di 
Francesco, nato a Muggia (Trie- 
ste), fuochista; Lorey Carlo di An- 
gelo, nato a Comeno (Gorizia), sot- 
tocapo fuochista; Sec Arrigo fu 
Clemente, nato a Pola, fuochista; 
Sestai Marcello di Ambrogio, na- 
to a Pisino (Pola), marò; Cossut- 
ta Edvino di Giuseppe, nato a Trie- 
ste, cannoniere; Perini Severino 
fu Luigi, nato a Trieste, secondo 
capo meccanico; Zerial Giordano 
di Giuseppe, nato a Capodistria, 
mocchiere, 


Il censimento del: bestiame 


Le denuncie ai Comuni 

d Roma, 17 

La Gazzetta Ufficiale pubblica 
D. M, col quale chiunque detiene 
‘alla mezzanotte del 20 luglio 1943 
capi di bestiame bovino, bufalino, 
‘equino, bovino, ‘caprino e suino è 
tenuto a farne denuncia al podestà 
del Comune nel cui territorio tro- 
vasi il bestiame predetto, L'orga. 
nizzazione del censimento, control. 
lo delle denuncie e l'elaborazione 
dei risultati sono affidati all'ufficio 
‘centrale di statistica per lalimen- 
tazione dei consumi industriali, 
che si avvarrà per l'esecuzione del- 
la indagine, per l'onere del Co- 
mune, 


nismo, 


sorta, concedendoci l’indipenden- 
za senza ritardo o condizioni, esal- 
ta in noi uno spontaneo sentimen- 
to di assoluta lealtà senza riser- 
‘ve. Le Filippine stanno a fianco 
del Giappone nelle gioie e nelle 
sofferenze, in pace e in guerra» 

Vargas ha aggiunto che il tem- 
po è il fattore più importante per 
le Filippine, e che qualora vi fos- 
se qualcuno che osasse tentare di 
impedire la marcia verso la piena 
indipendenza, tale persona sareb- 
‘be per sempre bollata col marchio 
di traditore delle Filippine, Egli 
ha dichiarato inoltre cha se vi 
fosse qualcuno che segretamente 
o palesemente osasse sperare il ri- 
torno degli Anglo-americani in A- 
sia, questa persona meriterebbe di 
essere chiamata traditrice della 
Patria, poichè le Filippine sono 
destinate ad entrare nella sfera 
di comune prosperità dell'Asia 
orientale entro quest'anno, Il Pre- 
sidente ha così concluso; «fo, a 
nome dei nostri avi, voglio espri- 
mere tutta la mia gratitudine al 
Giappone, e prendo impegno che le 
Filippine faranno tutto il possi 
bile per essere meritevoli dell’ono- 
re cho viene loro concesso», 


Un incidente ad Ottawa 


all'arrivo della signora lang Kai Schek 


Hsingking, 17 

La. stampa mancese riferisce 
che all’arrivo della signora Ciang 
Kai Scek ad Ottawa si è verificato 
un incidente, Tra la folla niunitasi 
«alla stazione era un gruppo di ma- 
rinai cinesì che hanno tentato di 
raggiungere la signora, 'Putti erede. 
vano che essi volessero fare una 
manifestazione di simpatia e si no- 
tò con meraviglia che la signora 
rimase confusa, 

Più tardì sì seppe che 1 marinai 
non avevano rivolto alla signora 
Ciang Kai Scek espressioni di ben- 
venuto ma invocazioni dì aiuto, in 


quanto si trattava di marinai ci- Pegaso) É 

nesì che, a suo tempo, furono ob-| "Tini i 

bligati ad arruolarsi sulle navi bri. Tipi e prezzi dei gelati 
tanniche. Questi disgraziati debbo- Roma, 17 


Con disposizione del Ministero 
dell'Agricoltura @ Foreste, pubbli. 
cata dalla Gaczetta Ufficiale del 
‘Regno e in relazione al D, M. 6 
dicembre 1942-XXI, vengono prese 
le seguenti determinazioni in me- 
rito ai tipi, alle confezioni @ ai 
prezzi dei gelati: 

I gelati vengono divisi nei se- 
guenti tipi: 1) cassate e spumoni; 
2) granite; 3) altri gelati, I prezzi 
che verranno fissati localmente 
dalle competenti autorità non do- 
vranno superare i seguenti valori 
massimi; cassate e spumoni in re- 
cipienti: esercizi di/categoria extra, 
La e 2.,a: consumazione al banco 
lire 4.40, al tavolo 6,50; categoria 
3,a e 4a al banco 350, al ta- 
tavolo 420; granite in recipienti: 
esercizi di categoria extra, La e 
2.a al banco lire 2.50, al tavolo 3,20; 
esercizi di cat, 3.a e 4a al banco 
2,10, al tavolo 2.60; altri gelati: cor 
ni o bicchieri di cartone: esercizi 
di cat. extra, 1a e 2.a, grandi al 
banco lire 2, piccoli 1; esercizi di 
cat. 3.a e 4.a al banco grandi lire 
1.80, piccoli 0,80; coni da passeg- 
‘gio con copertura: esercizi extra, 
La, e 2a al banco lire 2.30; eser- 
cizi 3,a e 4a al banco lire 1.80; sen 
za copertura esercizi extra La e 2a 
lire 1,80; cat. 3.a e 4a lire 1,30; in 
recipienti: esercizi cat. extra, La 
e 2a al banco lire 3,60, al tavolo 


no lavorare sulle navi inglesi in- 
sieme ai negri e quasi sempre co- 
me fuochisti; in caso di un silu- 
tamento della nave, essi nòn han- 
no la minima probabilità di salvar: 
si. Il piccolo gruppo di marinai ci- 
nesi che hanno rivolto il proprio 
appello alla signora Ciang Kai 
Scek, erano riusciti a fuggire da 
bordo di una nave britannica, Essi 
sono stati più tardi arrestati dal- 
la polizia canadese perchè questa 
ha sostenuto che essi avessero vo- 
luto attentare alla signora Ciang 
Kai Scek. 


Il traffico per la Svizzera 


paralizzato a [Lisbona 


; Lisbona, 17 
La sospensione del certificato di 
navigazione inglese ai piroscafi che 
battono bandiera svizzera, ha pa 
ralizzato, nel port odi Lisbona, il 
traffico destinato alla Svizzera, Gli 
Stati Uniti tentano con ogni sfor- 
zo, di indurre parecchi vapori sviz- 
zeri a ricoverarsi nei porti ameri- 
cani, volendo avere tale tonnellag= 

gio a loro disposizione, : 


DELLA NOTTE 


decorati ci valor militare 


STENODATTILOGRAFA © dattilografa, 
compiuti studi commerciali, cercasi per 
Lubiana, Offerte con referenze S.A.LO.I, 
Lubia. viale Vitt. Em, Ill 34. 2674 


Richieste di camere e pensioni 
cent. 80 la parola. Mimmo L. 8. 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZA PER IL PUSBLIUVO 


Questi avvisi possono essere ordinati 
dalle 8.30 alle 19 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
S. A. via Silvio Pellice 4, pianoterra 
e sono sottoposti alle norme rese note 
negli uffici dell’Unione stessa. 

1 committenti all'atto dell'ordine 
dell'inserzione devono presentare un 
documento, fornito di fotografia, valido 
per l’identificazione, ed apporre i dati 
relativi in calce ai testi che devono 


casa vicinanze Machiavelli cerca signori- 
na distintissima 1.0 luglio. Cassetta 15202 
E, Unione Pubblicità. 15202 E 
CAMERA o camera con salotto moderna 
centrale indipendente, cerca ufficiale. 
Cassetta 15253 E, Unione Pubblicità. 
CAMERA mobiliata con ingresso possibil- 
mente libero, con conforto moderno, pa- 
Se Cine lin ESSE 
'assetta Inione Pul e 
essere redatti in tre copie e firmati. | CAMERA comoda, bene mobiliata, indi- 
DENIS, a bagno, FRIDA pe, 
Taggi pescheria, piazza Unità, cerca Uf- 
Price cone O 1a pareti Lire |P, RAD0S, tto. Casta 104 È 
Interms: cent. 80 la var. Min, Li. 8: 4|CAMERA aee isti 
DONNA tuttofare, offresi Buonarroti ll. ‘cucina, paraggi piazza Goldoni, cercasi. 
PRESTASERVIZI, dalle 8 alle 16, offresi. | Santucci, Idroscalo civile. 49794 E 
Madonnina 26, Triller, 49784 A CAMERA GERI i Ino 
Sort sone | IROCO COUIOINS: NIOSSO. istinta picco) Cal 
CRETE EEC 
n cent. parola, mimo L. 8— piegal ‘asset 15273 E Unione n 
ai tipi, alle confezioni e al peso dei i Sicfanclii Gavank 13," ceror | MATRIMONIALE comodo cucina, even- 
Selati che alla categoria dell’eser- signore, signorine. cameriere, domestiche, | {810 stanza soggiorno, cerca ufficiale su- 
cizio, Nel Comuni nei quali sono |prestaserrifi.. i È 6219 x | periore con signora. Cassetta 15256 E U- 
attualmente in vigore prezzi infe-|OU nione Pubblicità. 15256 E 
mio; 6 MOBILIATA elegante, possibilmente in- 
ri a quelli della tabella sopra ri- gresso scale, cerca distinto stabile. Cas- 
portata, i prezzi vigenti non po- 
tranno subire alcun aumento. 


setta 15248 E, Unione Pubblicità. 15248 E 
Limitazioni per il SOGGIONNO 


STANZA decorosa arredata uso ufficio, 
ingresso indipendente, cercasi. Cassetta 
negli alberghi di Roma 
Roma, 17 


15232 E, Unione Pubblicità. 5282 E 

STANZA vuota Poggioreale, cercasi; e- 
ventualmente scambiasi bellissima, città, 
uso cucina, bagno, telefono, Telefonare 
al 36-17. 49791 E 
STANZA elegante, possibilmente piedater- 
ra, con bagno, cercasi, Indirizzo al Pic- 
colo. 67258 E 

Lie entorità competenti ha; Offerte di camere e pensioni 

stabilita provvedimenti limitativi 

Per il soggiorno negli alberghi di 

Roma. Pen coloro che non sono 

«&ifollati» 4l soggiorno non potrà 

essere superiore ai giorni 15, Colo- 

ro cha possiedono appartamenti a 

Roma in fitto o in proprietà, non 

‘possono soggiornare negli alberghi 


cent. 80 la narola. Minimo L. 8. 

Privati: cent. 450 la paroia. Min. L. k. CAMERA mobiliata, davanti, con FD, 
della città, Analoghi provvedimen-= 
tl verranno adottati per gli alber 


Interm.: cent. 80 la var, Min, L, &-— ©|atfltasi. Battisti 20 porta 24, 4979 
ghi delle altre grandi città in ma- 


fem sso; abile, mezza o tutte | CAMERETTA pulitissima, affittasi soltan- 
lormata, OMirest, ‘Amicis dt 61339 © | to-signora dabbene, Ind. Piccolo, 49785 F 

niera da consentire il soggiorno a 

CR ne abbia veramente la neces- 

si 


460; cat. 3a e.4a al banco lire 
3.10, al tavolo 8,60. 

I pubblici esercizi @ comunque 
tutti 1 rivenditori TE 
Te esposto al pubblico un cartello 
contenente i prezzi in relazione sia 


Fascisti 3 IL 

PRESTASERVIZI, dalle 7 alle 9, 
Handler 10 porta 12, 
PRESTASERVIZI per negozio, cercasi, 
Foto Genova, corso Vittorio Emanuele 26. 
FYRESTASERVIZI per pomeriggio, cercasi. 
Via _Piccardi 62 II 67330 B 


Domande d’impiego 


49790 B 
cercasi. 
49793 B 


DAFO Salire pra Posa 4 Istruzione 

fresi, anche fuori Trieste, Cassetta i a 

C Unione Pubblicità. SORA I 
CAPO operaio, pratico lavori stradali, e-| ABBISOGNANDOVI licenza inferiore (in- 
dilî, offresi presso importante impresa, dispensabile qualsiasi occupazione, con- 
anche fuori Trieste. Cassetta 16266 O U-|SOrsi), licenze superiori (geometra, Ta 
nione Pubblicità. 15266 O | gioniere, maestro, capitano, macchinista, 
COMMESSO pratico alimentari, offresi. | Rice). In un anno tutti possono farlo 
Cassetta 15269 C Unione Pubbl. ‘15265 O |senza studi. precedenti Oggi apertura. 
CORRISPONDENTE tedesco italiano, per- | NOTA VANDOVE,. esami riparazione 


fetto bilingue, pratico ogni lavoro ‘im- | corsi speciali inferiori superiori. «Allievi, 


portazione, già capo ufficio, offresi an- 
i genitori liberissimi in casa qualsiasi pre 
ghe mansioni direttive. Scrivere Casset- | Selizzione scolastica. Tutto svolgesi in 


TE B Unione Pubblicità i nio suoi Dj n ormatori: ; ATA prospetti 
TTENNE, az 3, lefono. 63, 
DICIOTTENNE, buone cognizioni disegno | ATT-ISTITUTO linguistico italiano impa- 
DIRIGENTE lavori costruzioni, stradali, Tee ADI cOn MIO, Eroe 
i | parazione esami. Co] cio IP 
FODEPERIzio, Rvi A irnoc]aEn e ab cio ‘Aperto anche stagione estiva. Piaz- 
za Ponterosso, tel. 31-21, 1152 


lità, lavori, ventennale esperienza, pre- 
Senza, lingue, ofiresi ad Impresa seria. | AMMISSIONE scuola media ottobre. Isti- 
tuto Enenkel, Battisti 22, telef, 88-00. 


DIETORI fiducia, eventuale cottimista, 
i D 
Sass O On te, pecrivere Cassetta | APERTURA oggi corsi serali. Licenze su- 
DISTINTA 52enne, bell'aspetto, provetta | Periori, in un anno. Tutti possono farlo, 
rigoverno casa, cuciniera, occuperebbesi | Ritirate prospetti, informatevi. Diaz 3. 
presso persona sola o piccola famiglia, | AVVIAMENTO corsi speciali, licenza com- 
Via Marconi 24. 15283 © | merciale, industriale, diurni, serali, Isti- 
ELEMENTO pratico ramo legnami, parte | tuto Enenkel, Battisti 22, telefono 88-00, 
tecnica commerciale, referenze primor DATTILOCONTABILE in tre mesi. Istitu- 
dine, offresi. Cassetta 15270 © Unione |t0, Enenkel, Battisti 22. 49824 G 
Pubblicità. 15270 © | DATTILOGRAFIA, contabilità, stenogra» 
IMPIEGATO aiuto contabile, corrispon. |fia- Corsi accelerati diurni, serali. Istitu- 
dente, lunga pratica tutti lavori ufficio, II) Battisti 22. 49816 G 
paghe operai, dattilografia, offresi subito. TTILOGRAFIA in un mese su mae 


chine Olivetti, Remington, Underwood, 
Cassetta. 15230 C Unione Pubbl. 15230 O ecc. Istituto Enenkel, Battisti 22, tele 


fono 88-00, 49817 G 
ELEMENTARI preparazioni accurate, di- 
verse classi elementari e licenza. Scuola 
Enenkel, Battisti 22. 49821 G 
ESAMI ottobre qualsiasi materia. Isti- 
tuto. Enenkel, Battisti 49818 G 
FRANCESE, lingue estere: lezioni, prepa- 
razione accurata, esami riparazione nau- 
tiche. Prezzi moderati. Scrivere Cassetta 
15280 G Unione Pubblicità, 15280 G 
RIPARAZIONE qualsiasi materia scuole 
medie, avviamento, elementari. Sono a- 
perte le iscrizioni. Istituto «Dilena», già 
«Dante», via Zanetti 8 (laterale Battisti), 
tel, 76-52 'ST216 CE EILAFAZIONI sato Ae TREE 

18:82, mento commerciale, ara dott. Zuzal- 
MECCANICO specializzato ripara rimette |il Stuparich S.P oe 
a nuovo qualsiasi macchina cucire, Na- SPAGNOLO, tedesco, francese, croatoser- 
tale, Battisti 12, tel, 65-33, 67354 CO | bo, portoghese: rapidamente. Esami. Tra» 
TRACOLLE, borsette necessario, bellissi- | duzioni. Via Giulia 41 IV, porta mezzo, 
me, confezionansi con borsette usate, se- | STENODATTILOCONTABILITA’ apertura 
tacci, Rertacipria, astucoi, scatole, Bas: | corsì pratici accelerati diurni, serali. Isti- 
si, 8, Nicolò 8-IL 49557 CO {tuto «Dilerta», già «Dante», via Zanetti 


RISOLSE AIENZN 


y, 

L'assegnazione della nafta 
condizionata per i pescherecci al- 
lo quantità di pescato consegnate 

‘Roma, 17 
Il Commissariato generale per la 

Pesca, allo scopo di rafforzare la 

disciplina per il conferimento del 

la produzione ittica si centri di 

raccolta e mercati, ha disposto che 

con il mese di luglio sia sospesa 
l'assegnazione della nafta a quei 
moto-pescherecci che nel quadri 
mestre gennaio-aprile hanno con- 
ferito al centri di raccolta o mer. 
cati ittici un quantitativo di pe 
scato non adeguato alla quantità 

di gasolio ricevuto per esercizio 

della pesca, Nello stesso tempo il 

Commissariato ha disposto che 

supplementi di gasolio siano distri- 

buiti ai motopescherecci che cone 

feriranno ai centri di raccolta e 

mercati i maggiori quantitativi di 

pese 


RAGIONIERA pratica paghe operai, libri, 
&ssicurazioni, offresi importante impresa. 
Cassetta 15266 C Unione Pubbl. 15266 C 
SEGRETARIA albergo, offresi, anche con 
cauzione. Cassetta 15266 O Unione Pub- 
blfcità, 15266 O 
YENTENNE cerca occupazione praticante 
Ufficio, aluto magazziniere. Cassetta 15083 
© Unione Pubblicità. 15083 C 


Artigianato (Lavoro domicilio) 
cent. 80 ta parola. Minimo L. 8,— CC 
IMBALLO mobili, fragili, magazzino de- 


posito mobili nel Friuli. Preventivi per 
traslochi. Renato Allegretto, Timeus 10 B, 


IN SOL® TRE MESI 


Abbonamenti ai Piccole si ricevono în via Stivio Pellico N. £ pianoterra 


Z|che N. 
CAMERA tutto comodità presso distinta 


CAMERA due letti, con o senza comodo | BAN: 


‘@ | MACCHINA scrivere ufficio bicolore vel: | 


Richieste appart. bott. e maga& |. 
cent. 80 ta parola. Minimo L. 8— É 


APPARTAMENTO civile, 45 stanze, acces 
sori, cerco prima possibile. Vittorio Fek 
LE lavoratori. commercio, pn 
APPARTAMENTO mobiliato, 46 stanza 
primi luglio, per 2 o più mesi, preferib! 
mente lungo mare o altrove, con giari 
no, cerca ufficiale, Comando Difesa terti* | | 
toriale, ufficio veterinario, ten Brizzi 
MAGAZZINO 50-200 metri quadrati, 
anche periferia, per merce pulita, inodo | È 
ra cercasi. Cassetta 15272 L Unione Pubbl | 
QUARTIERINO o camera mobiliata col | 
comodo cucina cerca signora con figlo fr 
impiegato, Indirizzo Piccolo, 67346 _D 


Vendite a'occasiore 
cent. 80 la parola. Minimo U. 8 
ASPIRAPOLVERE perfetto vendesi, Di 
14-16, Battisti 4-III, destra. 67359 
(CHI per sarto, vendonsi. Mi: 
13. primo. 
BILANCIA automatica, 


magazzino. 

CAMICIA bianca, giacca nera, scarpe Wo | 
mo e donna, vendonsi. Ginnastica Ci 
quarto, porta 35. 67362 
CARROZZELLA sport vendesi, dalle 10 i 
poi, Missani Maria, via Molino a veni 
7, Trieste. 67342 M 
CARROZZELLA sport fonda aerodinami 
ca vendesi, Giulia 12-IV, Brandolin. 
GARROZZELLA fonda Phoenix nuova vel 
desi. Corridoni 9-ITI, porta destra. 49831 
CARROZZELLA sport bellissima, con cè || 
stino, vendesi. Enrico Toti 4-IV, Serial. 
CARROZZELLA sport bellissima, molli 
giata, vendesi, ore 13-17, via della Val 

le 5, primo. 49841 
CARROZZELLA sport, gelgerissima, vere |, 
desi. Sovrano, Ginestre 10. 49804 M [ta 
CARROZZELLA sport, vendesi. Via | Bo] 
Fortunio 8 pianoterra, signora Gabbino Jr 
CARROZZINA fonda, vendesi occasione. È f 
Via Franca 15. M 


49' 
F|CUCINA economica grande, perfeta, 


tra famiglia, vendonsi. Bosco 12, 
gazzina. 

FISARMONICA 80 bassi, registro, 
sima 1900. Madonnina 281, 
EURTURI lata rendonal, Folieazia 4 
GABBIA allevamento conigli, letto tip% 
usato, lucido, 
20, magazzino. 
GHIACCIAIE nuove e usate vendons 
Piccolomini 7, bandaio. 49628 M 
IMPIANTO frigorifero 2000 frigorie qui 
si nuovo per macelleria esercizio o altro” 
vendesi. Rivolgersi Bar Venier. 67336 M: 
MAC JA Singer rientrante seminuov8 
vendesi. Farneto 10, pianoterra, prolult@ 
gata Ginnastica, 67369 M 
MACCHINA Singer rientrante, altra mo 
bile lussuoso, altra sarto, altra 45, per 
tende, vendonsi: assumesi qualsiasi Ti | 
parazione macchine cucire, con garal* 
zia, Rinomata officina via Slataper 6, te 
lefono 29-539. 49919 M 
MACCHINA Singer perfetta, con garan || 
zia, vendesi lire 500. Ind. Piccolo. 49833 3° | 


nur 
|I 
agi 
el] 


nuov: 


vendesi. Tiziano Vecelli0 
49803 


desi. Azeglio 1-I, 10-12. 0049743 M (tan 
MACCHINA da scrivere Remington mod | 

10, ottime condizioni, vendesi. Indirizzo | 
Piccolo. 4186 M| Li 
MOTOPESCHERECCIO completo pront9 |iy;, 
pesca vendesi occasione, Indirizzo al Pio: 

colo. 67338 M |j0a 
OROLOGIO Omega tascabile vendesi. IN 
dirizzo Piccolo. 67333 M | 
RADIO nuova, ultimo tipo, marca, vel: 
desi. Diaz 5 IN destra, sar M 
RADIO Marelli 5 valvole adatto locali | 
vendesi giornata 2000, Indirizzo al Pie 
colo, 07344 Mi 
‘RADIO plurionda, di marca, occhio m@ 
gico, vendesi lire 4200. Indirizzo al Pic: | 
colo. 57358 M 
RADIO recentissima, altra lire 850, vele 
donsi straoccasione. Sonnino 4II, 49812 M |. 
SPECCRIO grande sarto, piedestallo rotel*. 
le, vendesi. Gatteri 62, p. 10. 67350 
SCARPE donna, nuove, N. 38, vendonsi | 
Galatti 8 I sinistra. 49797 M 
SEGATURA di faggio e truccioli della 1 
vorazione parchetti. Telefono 29-53% 
STIVALONI marrone tutto cuoto n. 40l 
sbaglio misura, vendonsi accasione. Vi@. 
Udine 37, secondo. 7356 
STIVALONI rigidi 42, ottimo stato, ven* 
donsi. Largo Santorio S-III, sinistra. 
TAGLIO velluto, letto, cesta viaggio, v' 
donsi. XX Settembre 102, Svandrlik. 
VESTITI 2 uomo alto, seminuovi, vendo! 

si, Cordaroli 4-I. 67351 
VESTITO cresima bambina vendesi. 
lone_2, prime piano, porta 9. 67357 M sent 
VESTITO seta nero nuovissimo vendest |}ip, 
Canova 13-II, sinistra, 67332 M PAPI 
VESTITO cresima bambina 9 anni, Inilit 
piante acqua, ventilatore adatto negozio, | ne 


e 


tro 
d 


Oiferie d'impiego 8 (laterale Battisti). 49823 G 
BTENOGRAFIA corsi rapidi dali "a 
cent. 50 îa parola. Mimmo L. 8.— D ta di N PEotiatI a 


ni, serali. Istituto Enenkel, Battisti 22, 
APPRENDISTI, tipografo e legatore, cer- | telefono 88-00, 49815 _G 
cansi, Millo, via S. Lazzaro 12, 67365 D 
BARBIERE, reparto uomo consegna, forte | Oggetti rinvenuti o smarrma 
layoro, cercasi subito, D'Azeglio num. 3. | cent. 80 la parola. Minimo L. 8— BR 


FATTORINO serio, pratico bicicletta, 
Buon salario, cercasi. prontamente. Indi: | ANELLO oro monogremma A V., emarzito 


rizzo Piccolo, 67364 D 

FOTOGRAFO © fotografa stampatori e| mancia portandolo Bressi, Squadristi è. 
Apprendisti, posto stabile, cerca studio | CAPPUCCIO da impermeabile smarrito 
RELA n DLARISÀ 9718 D | mercoledì sulle rive oppure tram linea 1, 
30 lire mancia riportandolo piazza Gol 
doni 3-I, destra, 67353 H 
CERCHIETTO orologio d'oro signora, 
smarrito tratto via Roma, piazza Ciano, 
tram 1, via Ponziana. Generosa mancia 
al rinvenitore. Indir. Piccolo. 67340 H 
FILIMODA e seta blu con ricamo smar- 
riti viale Regina Elena. Pregasi portare 
Girardi 6, Vico, verso generosa mancia. 
PACCHETTO contenente gonna, vestina 
lutto, fu dimenticato al telefono Bigliet- 
teria centrale. Il rinvenitore è pregato 
portarlo piazza Valle 1, portineria; ge- 
nerosa mancia, 49836 H 
PORTAFOGLI smarrito viale XX Settem- 
bre, contenente documenti; pregasi con- 
segnare indirizzo al «Piccolo», verso 
mancia. 49834 H 
SCARPETTA marron smarrita tratto S. 
Spiridione-Corso Littorio. Mancia ripon. 
tandola via Fabio Severo 109, Besenghi. 


Offerte appart. botteghe magaz. 
cent. 80 ta parola. Mimmo L. 8— 1 
cercasi. Cassetta 15269 D Unione Pubbl. | ALLOGGIO signorile mobiliato, centro, £ 
RAGAZZA panetteria, cercasi. Via |stanze, bagno Seletono; altro matrimonia- 
S, Lazzaro 6, 9, 67328 D|le pranzo cucina; stanze vuote, scambi 
SIGNORINA ufficlo, pratica paghe operzi, | disponiamo. Torrebianca 24. 67356 I 
cerca prontamente impresa costruzioni. | APPARTAMENTINO mobiliato, paraggi S. 
Cassetta 15252 D Unione Pubbl. 15252 D |Giacomo, stanza cucina, affittasi tempo- 
STENODATTILOGRAFA perfetta, cerca | raneamente 450 mensili, massimo due 
seria ditta commerciale. Cassetta 15254 D | persone, deposito cauzionale. Offerte det- 
Unione Pubblicità, 15254 D |tagliate. Cassetta 15278 I Unione Pubbl. 
STENODATTILOGRAFA giovane, perfet- | MAGAZZINO e ufficio, cortile cintato, af: 
ta in italiano, cercasi, ‘erte scritte a |fittasi per fine mese. Rivolgersi Gandolfi 
mano Cassetta 15257 D Unione Pubblicità. ! Anna, S. Giorgio di Nogaro. 5383 I 


300 nuove società 
costituito dagli ebrei im Palestina 


Ankara, 17 

Nel primo trimestre del corrente 
‘anno sono sorte in Palestina 300 
muove società commerciali ebree 
con un capitale complessivo di 760 
mila sterline, mentre 45 altre socie- 
tà per azioni, sempre ebree, hanno 
aumentato i loro capitali a mezzo 
milione di sterline. Questo è un e- 
sempio di come il giudaismo sap- 
Pia sempre sfruttare le guerre per 
‘arricchirsi; senza guerre i suol af- 
fari languono, gli ebrei operano in 
tutti i modi per provocarne di 
nuove, Questa guerra «la loro guer. 
ra», la guerra che essì hanno mi- 
muziosamente preparato, dovrebbe 
condurli al cùlmine della loro po- 
‘tenza in ogni parte del mondo e 
quello delia Palestina è soltanto un 
‘episodio; la mèta, il punto di ar- 
tivo, è costituito dal vampiro giu- 
daico intento a succhiare a tutto il 
mondo ogni linfa vitale, 


(GATE diplomate ragioniere o aven- 
ti buoma pratica ufficio, cerca importan- 
te Società, Domande dettagliate Cassetta 
15263 D Unione Pubblicità. 15263 D 
IMPIEGATI assume primaria azienda; ri- 
chiedesi iscrizione Partito. Indicare età, 
studi, posti occupati. Cassetta 15264 D 
Unione Pubblicità. 15264 D 
IMPIEGATO grande pratica ramo spedi- 
azioni estero, preferibile conoscenza lin- 
gue, assumerebbe subito importante so0- 
cietà emiliana, Scrivere: Cassetta 6 V, 
Unione Pubblicità Italiana, Bologna. 
MECCANICO 35-50 anni, cerca, industria, 
a mansioni capo-officina. Telef. 29-022. 


Pratel- 

(Roiano),- 49781 D 
PANTALONAIE, lavoro interno, buona re- 
tribuzione, cercansi. Ma-Co, Raffineria 3, 
PARRUCCHIERA o mezza lavorante, cer- 
cansi. Rittmeyer 9, Salone Pina. 49788 D 
PARRUCCHIERA finita, cercasi. Via Giu- 
lia N. 49, 49792 D 
RADIOTECNICO per lezioni, ore serali, 


Rino Alessi - direttore 
Mario Nordio - caporedattore - resp, 
Società Hditrice del «Fiecolo» 


de 


milioni della Lotteria è sempre un biglietto. 
Ma se tu hai in mano dieci biglietti invece di 
uno, concorri dieci volte all’estrazione e le tue 
probabilità di vincità sono dieci invece di una. 
\\ La maggior spesa è larga- 
mente compensata dalla 
creseente entità’ dei 
premi che saranno 
distribuiti questo 
anno, 


IRZMERANO 


I blocchetti sono in vendita soltanto presso le Intendenze di Finanza 
dei 94 capoluoghi di provincia e presso l’Ispettorato Generale Lotto fj 
e Lotterie a Roma (Via Regina Elena 47). Per riceverli franco do- 
micilio raccomandati spedire L. 100 più L. 1.75 per spese postali. 


[OTTE 


Acquisti d’occasione 

cent. 80 la narota. Minimo L. 8.— 
ARMONIUM quasi nuovo, 24 registri, \° | 
file, ginocchiera, marca germanica, ada! 
to chiesa. vendesi S. Francesco 22-1. 
CARROZZELLA sport ottimo stato cel 
casi. Machiavelli 13-IMI, sinistra, telefo? 
to 46. 67370 
GRAMMOFONO valigia, bicicletta raga 
za, binocolo teatro, bilancetta, acquistati 
sì giornata. D'Azeglio 20, quarto, Perini, 
RADIO, radiogrammofono recenti, ant 
‘bicicletté 
49692 


chi, guasti, materiale radio, 
compero. Sonnino 4-II. 


Mobil e pianofora È 
cont. 80 la parota. Minimo L. 8,— NÉI 


CAMERA moderna tipo, mantella pio 
gia, cassone tipo baule, vendonsi. To! 
maso Luciani 9-A, terzo, sinistra. 49829 hi 
CUCINA seminuova tipo, con marmo, fl! 
sedie, vendesi. Ginnastica 43, porta 35.4! 
CUCINA moderna tipo vendesi, Via dll 
Bosco 18, falegname. 49829 
CUCINA nuova moderna tipo vendesi @ 
casione, Via Cancellieri 6. 49826 
CUCINA bellissima, nuova, cameretta 
sata, divano letto, tipo, vendesi. Crispi 9 
DIVANOLETTO, due poltrone moderi 
vendonsi, Farneto 10, prolungata Gil 
nastica, di 
LETTINO ferro e seggiolone, 
Limitanea, 14 mezz. 

LETTO spo piazza mezza, susta imbo 
tita, 4 sedie, stanza tipo, vendonsi. Gin 


mastica 43, Quarto, porta 35. 67360 N 
LETTO ferro, perfetto stato, vendes 
Battisti 22, primo. 49822 NÎ] 


‘pianoterra, RITA Gia 


de 


MATRIMONIALE tipo, stile, vendesi. Vl 1 
nastica. ne 
MATRIMONIALE, cucina, nuove, mode” i 
Istria 82. 

MATRIMONIALE tipo, bellissima, com | n 
na economica, vendonsi, esclusi rivend 2 
tori. Indirizzo Piccolo. 

po, vendesi. Diaz 10 III porta 18. 6251 |, 
PIANINO da studio nero perfetto ve |scist 
PIANO Bechstein mezzacoda, straord 
nario vendesi con garanzia, o scambi@ 


‘Farneto 10, 
ne, tipo, vendonsi, occasione sposi. 

49825 Mi l'orfa 
pleta, suste, copertori, coltrinaggi, cul’ 

4983; i 
MATRIMONIALE moderna, seminuova, #|di 7 
desi rara occasione, Carducci 32-) 
piano buona marca, Informazioni tel | 


Avvisi d’indore commerciale |, 
cent. 80 la paroia. Minimo L. 8— 
UARBONE minerale albaneso calorie 560 
vendibile senza buoni assegnazione, dl |Y" 
sponibili tonn. 2000 (due terzi minu! 
resto pezzatura mista), vendesi blocco "| 
grosse partite. Ing. Serio, Albergo SAI 
vola, = 10629 È 


Auto - Biciciette - Sport vari 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8.— 
BICICLETTA da uomo, letto tipo, con 
sta, vendonsi, Ind. Piccolo, 49796 
BICICLETTA sport, cambio, uomo, 
desi. S. Francesto 2 1 destra. 67318 
BICICLETTA donna turismo seminuo@’ 
vendesi occasione. Molino a vento Il 
Vidmar. 67348 4 


BICICLETTA uomo, donna, lussuose, v' 
donsi occasione. Cellini 3-IV, D'Ambro#'|tc° 
BICICLETTA uomo vendesi. Kandler 1, Y} |] 
Pugliese, 67341 
BICICLETTA uomo perfettissima, complf 
ta accessori, vendesi, Guerraz: 
BICICLETTA sport uomo, cambio 
plex, altra passeggio, vendonsi, Ireneo 
Porta 15. 49839 @| Fas 
RIMORCHIO con gomme piene o se | Giul 
pneumatiche, portata utile almeno #|- 
quintali, acquistasi. Viotti, Foscolo 
Trieste. 49698. 
Capitali - Società - Gess. aziend! | mini 
L. 1.20 la parola. Minimo L. 12. | Zette 
CALZOLERIA meccanica, avviata, cedl | nìli 
Tei in consegna, causa richiamo. Indi, (5) 
zare offerte Cassetta 15276 R Unione PU! e 
MENSA operai rilevasi d TNT | Ss 
»Tilevasi, con deposi ci 7 
zionale, Cassetta 15268 R Uni pol | fem: 


t jone Pul î 
OSTERIA territorio, con posteggio pî% | glia 
prio, cantina, giardino, grandissimo J# | biok 
voro, vendesi; altra cercasi con cauziont | 
Via Media 6) osteria. 49808 #| Jan 
TRATTORIA forte lavoro, incasso gi0 | Pim 
naliero 3000 garantite, 130.000 straoct@ |. 
sione. Francesco, trattoria Ginnastica 1 | tori: 
TRATTORIA Agli Olmi», Monfalconi | na 
Yia Aulo Manlio 39, affittasi urgenMf | 7, 
Buona posizione, 1000 en 
50.000 urgonmi giornata, forte intere | Ineg 
se, lestituibili 60 giorni, garanzia meré 
Francesco, trattoria Ginnastica 15. 
Matrimoniali sil î 


L. 1.20 la parola, Minimo L. 18. 


SIGNORINA colta, amante vita famill 
Te, relazionerebbe distinto serio 40-en0 
scopo matrimonio. Cassetta 15284 U, 

nione Pubblicità. 5284 
BANCARIO trentenne, ottima posizion® 
alto, sano, affettuoso, relazionerebbe, 504, 
Po matrimonio, con signorina o vedoli 
18-28enne, bella presenza, anche mi 

Ste condizioni, Inanonimi Cassetta 152% 
U Unione Pubblicità. 15261 


Divers) ne } 
L. 1.80 la parola. Minimo L. 18. | 8po1 


CHIROMANZIA scientifica, Zanolia, Fosdf | com 
lo 39. dalle 14 alle 20. ‘Tel. 73-00. 21254 ,%4| tuto 
(ANTE Tinelli, lettura RL, lo I 

+ tel 


OM. 
della mano. Riceve: Ginnastica 
mo 27-282. 207: ine. 
CHIROMANTE dipiomato, consulti sci0% 
tificL. Riceve Gatteri 46-L, p. 10, 53947 | &ani 
Den 
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cont 
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| vari 


